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PROGRAMMA DELLE SESSIONI



Lunedi 20 giugno 2016
AULA MAGNA UNIVERSITA, PALAZZO DEL BO’ — Via VIII febbraio 2 - Padova

16.00-16.30 Registrazione dei partecipanti

16.30-17.00 Apertura del congresso

17.00-17.30 | Pellizzari G. - Universita di L'entomologia applicata a Padova: da un recente passato al
Padova presente

17.30-18.00 | Minelli A. - Universita di Diversita e disparita degli insetti: una lettura in chiave evo-
Padova devo

18.00-18.30 | Ricci A., Belluco S. - Istituto Insetti, il cibo del futuro: nuovi rischi o nuove opportunita?
Zooprofilattico delle Venezie

18.30-19.30 Aperitivo di benvenuto

Martedi 21 giugno 2016
ORTO BOTANICO — Via Orto Botanico 15 — Padova

Ore 8.00-9.00 Affissione poster delle sessioni: Morfologia, sistematica e filogenesi; Fisiologia e genetica;
Storia dell’entomologia; Ecologia ed etologia; Faunistica e biogeografia

Sala arancione, edificio nuove serre

9.00-10.00

Gatehouse A.M.R. — Newcastle
University UK

New technologies and the case for expanding insect-resistant
biotech crops in Europe

10.00 — 10.30 Atrio, edificio nuove serre: pausa caffe e discussione dei poster delle sessioni del 21 giugno

10.30-13.00 Sessioni parallele
Sessione I: Morfologia, sistematica e filogenesi (Frati F., Isidoro N.) - Sala arancione, edificio nuove serre
N | Ora Autori Titolo
1 | 10.30- Romani R., Rossi Stacconi Verso una semplificazione strutturale: il caso delle antenne
10.50 M.V., Riolo P., Isidoro N. degli Auchenorrhyncha
2 | 10.50- Dallai R., Mercati D., Paoli F., | Lo spermatozoo di Matsucoccus feytaudi (Coccoidea): il
11.10 Lupetti P. recupero di una struttura ancestrale per la produzione
dell'assonema flagellare
3 | 11.10- Guerra L., Stoffolano J.G., L’innervazione serotoninergica delle ghiandole salivari e del
11.25 Belardinelli M.C., Mazzini M., | sistema nervoso centrale di Glossina pallidipes Austen: studi
Fausto A.M. sull'effetto del virus dell'ipertrofia delle ghiandole salivari
(GpSGHV) nella mosca tsetse.
4 | 11.25- Di Palma A. Acari Gamasida: dai predatori ai parassiti, adattamenti
11.40 morfologici e funzionali delle parti boccali
5 | 11.40- Rebora M., Piersanti S. Le antenne dei Plecotteri: un ulteriore esempio delle abilita
11.55 sensoriali degli insetti acquatici
6 | 11.55- Massa B., Fontana P., Carotti Considerazioni tassonomiche sul genere Roeseliana Zeuner,
12.10 G., Scherini R. 1941 (Orthoptera Tettigoniidae)
7 | 12.10- Scalercio S., Hausmann A., L’utilita del DNA barcoding negli studi tassonomici: il caso
12.25 Infusino M. del genere Nothocasis Prout, 1937 (Lepidoptera,
Geometridae)
8 | 12.25- Magoga G., Kubisz D., Mazur | Tassonomia morfologica e molecolare a confronto: il caso
12.40 M.A., Scibior R., Kajtoch .., del complesso di specie Cryptocephalus flavipes
Lozzia G., Montagna M. (Coleoptera, Chrysomelidae)
9 | 12.40- Simonato M., Martinez-Safiudo | Diversita genetica del complesso Culex pipiens nel Delta del
12.55 I., Mazzon L. Po




Sessione I1: Fisiologia e genetica (Casartelli M., Gasperi G.) - Sala emiciclo, edificio storico

N | Ora Autori Titolo
1 | 10.30- Romanelli D., Franzetti E., Autofagia ed apoptosi intervengono nella rimozione
10.50 Casartelli M., Cappellozza S., dell'intestino larvale di Bombyx mori durante la metamorfosi
de Eguileor M., Tettamanti G.
2 | 10.50- Ignesti M., Romani P., Valzania | Analisi funzionale del ruolo svolto dalle proteine virali ANK
11.10 L., Cavaliere V., Pennacchio F., | nella interazione ospite-parassitoide
Gargiulo G.
3 | 11.10- Angeli S. L’olfatto degli insetti: dalla trasduzione degli stimoli chimici
11.30 agli effetti comportamentali
4 | 11.30- Cattaneo A.M., Crava M.C., Alla scoperta dei meccanismi chemosensoriali dei
11.45 Sollai G., Bobkov Y.V., Anfora | Lepidotteri: dalle falene alle farfalle
G., Crnjar R.
5 | 11.45- Saccone G., Meccariello A. L’inizio del genome editing nella mosca della frutta
12.00 Ceratitis capitata
6 | 12.00- Scolari F., Benoit J.M., Savini Proteomica del fluido seminale della mosca tsetse Glossina
12.15 G., Michalkova V., Takac P., m. morsitans (Diptera, Glossinidae): contributo del maschio
Abd-Alla A.M.M., Gasperi G., alla viviparita
Malacrida A.R., Aksoy S.,
Attardo G.M.
7 | 12.15- Grossi G., Grimaldi A., L’enolasi extracellulare dei teratociti di Aphidius ervi (Ae-
12.30 Girardello R., Laurino S., ENO) lega e attiva una proteina Plasminogen-like inducendo
Cardone R.A., Reshkin S.J., la degradazione della matrice extracellulare
Falabella P.
8 | 12.30- Di Lelio I., Astarita F., Caratterizzazione molecolare e funzionale di un gene di
12.45 Varricchio P., Herrero S., Spodoptera littoralis coinvolto nella risposta immunitaria
Pennacchio F., Caccia S.
9 | 12.45- Romoli O., Saviane A., Bozzato | Sensibilita alle infezioni, risposta immunitaria e peptidi
13.00 A., D'Antona P., Tettamanti G., | antimicrobici in ceppi di Bombyx mori di diversa origine
Squartini A., Cappellozza S., geografica
Sandrelli F.

Sessione I11: Storia dell’entomologia (Nicoli Aldini R., Pantaleoni R.) - Sala riunioni, edificio nuove serre

N | Ora Autori Titolo
1 | 10.30- Fontana P., Biondi S., Dal Antonio Turra, naturalista pioniere del metodo linneano in
10.45 Lago A., Battiston R., Battisti Italia
A
2 | 10.45- Battiston R., Biondi S. Una lista rossa per gli insetti del Veneto, aggiornata al XIX
11.00 secolo: rileggere le opere scientifiche di Disconzi e
Contarini in prospettiva conservazionistica
3 | 11.00- Nicoli Aldini R. L’opera entomologica di Antonio Vallisnieri, professore
11.15 dell’ Ateneo patavino nel secolo dei Lumi
4 | 11.15- Guariento L.A., Casellato S., L'aracnologia a Padova nelle collezioni del Museo di
11.30 Devincenzo U., Gardini G., Zoologia dell'Universita
Moretto E., Pantini P., Nicolosi
P.
5 | 11.30- Cappellozza S., Saviane A. La Stazione Reale di Bachicoltura di Padova
11.45
6 | 11.45- Pellizzari G., Mazzeo G., Storia della cocciniglia del carminio Dactylopius coccus
12.00 Porcelli F. (Costa) (Hemiptera, Dactylopiidae)

13.30-15.00 Atrio, edificio nuove serre: pranzo a buffet e discussione dei poster delle sessioni del 21

giugno




15.00-17.30 Sessioni parallele

Sessione 1V: Ecologia ed etologia (Bologna M., Colazza S.) - Sala arancione, edificio nuove serre

N | Ora Autori Titolo
1 | 15.00- Corcos D., Cerretti P., Mei M., | Entomocenosi a insetti predatori e parassitoidi lungo
15.15 Taglianti A.V., Paniccia D., De | gradienti altitudinali in Nord Italia
Biase A., Marini L.
2 | 15.15- Gilioli G., Schrader G., Specie aliene invasive: approcci integrati per la valutazione
15.30 Pasquali S. quantitativa del rischio
3 | 15.30- Landi S., Mazza G., d’Errico Impatto del set-aside sulla mesofauna del suolo
15.45 G., Torrini G., Mocali S., Papini
R., Bazzoffi P., Roversi P.F.
4 | 15.45- Masetti A., Magagnoli S., Lami | Variazioni sul lungo periodo delle comunita di coccinellidi
16.00 F., Lanzoni A., Burgio G. nella pianura bolognese: possibili impatti di Harmonia
axyridis Pallas
5 | 16.45- Piersanti S., Frati F., Conti E., | L’olfatto nelle libellule: predazione e riproduzione
17.00 Salerno G., Rebora M.
6 | 16.00- Frati F., Cusumano A., Conti E., | Effetto della localizzazione dello stress biotico sulle difese
16.15 Colazza S., Peri E., Romani R., | indotte in Vicia faba
Salerno G.
7 | 16.15- Talarico F., Giglio A, Abitudini alimentari e ritmi riproduttivi dei Coleotteri
16.30 Brandmayr P. Carabidi spermofagi della fauna italiana
8 | 16.30- Rondoni G., lelo F., Ricci C., Diverso sfruttamento delle risorse nell’ovideposizione in
16.45 Conti E. due coccinellidi predatori di afidi
9 | 17.00- Peretti E., Bonato L. Diversita delle comunita di Chilopodi nelle Prealpi italiane:
17.15 uno studio nelle Dolomiti Bellunesi
10 | 17.15- De Agro M., Regolin L., Apprendimento e discriminazione delle forme del ragno
17.30 Moretto E. saltatore Phidippus regius
11 | 17.30- Mazzoni V, Rossi Stacconi Identificazione di segnali vibrazionali specie-specifici per
17.45 M.V., Polajnar J., Baldini M., I’attrazione della cimice asiatica Halyomorpha halys
Anfora G., Maistrello L.
Sessione V: Faunistica e biogeografia (Ballerio A., Biondi M.) - Sala emiciclo, edificio storico
N | Ora Autori Titolo
1 | 15.00- Dapporto L., Cini A., La biogeografia delle farfalle del Mediterraneo occidentale:
15.30 Menchetti M., Voda R., Bonelli | distribuzione, struttura di comunita e genetica di popolazioni
S., Casacci I. P., Dinca V., per un approccio integrato
Scalercio S., Forbicioni .,
Mazzantini U., Venturi l.,
Zanichelli F., Balletto E.,
Shreeve T., Dennis R., Vila R.
2 | 15.30- Berardi L., Franch R., Babbucci | Un approccio di DNA-barcoding per descrivere la diversita
15.45 M., Negrisolo E. genetica dei lepidotteri Papilionoidea del Parco Naturale
Paneveggio — Pale di San Martino
3 | 15.45- Massimino Cocuzza G.E., Riscontri faunistici sugli afidi del Veneto
16.00 Barbagallo S.
4 | 16.00- Infusino M., Greco S., Turco Le foreste montane mediterranee come serbatoio di
16.15 R., Bernardini V., Scalercio S. biodiversita: nuovi dati da endemismi e novita faunistiche
delle comunita di lepidotteri notturni
5 | 16.15- Verdinelli M., Foxi C., Scupola | Sulla presenza del genere Leptanilla Emery, 1870 in
16.30 A., Pilia O., Mannu R. Sardegna
6 | 16.30- Mazzei A., Brandmayr P. Entomofauna di Interesse Comunitario della Calabria nel
16.45 progetto PanLife-Natura 2000 Action Programme
7 | 16.45- Trematerra P., Colacci M. I Tortricidi dell’ Altopiano Carsico presenti nelle collezioni
17.00 del Museo Friulano di Storia Naturale
8 | 17.00- De Biase A., Belvedere S., La variabilita genetica di Psylliodes chalcomera
17.15 Audisio P., Antonini G., (Coleoptera, Chrysomelidae, Alticinae) e la lotta biologica a
Cristofaro M., Smith L. cardi infestanti




17.15-
17.30

Menchetti M., Cini A., Voda
R., Scalercio S., Dinca V.,
Casacci L.P., Talavera G.,
Bonelli S., Balletto E., Dennis
R., Vila R., Ciolli G., Dapporto
L.

Un database Open Access per il DNA barcoding, i dati di
presenza e i tratti comportamentali ed ecologici delle farfalle
europee

17.30 Atrio, edificio nuove serre: discussione dei poster delle sessioni del 21 giugno; rimozione dei poster
18.00-18.30 Sala arancione, edificio nuove serre: conferimento premio Osella Accademia Nazionale Italiana di
Entomologia e premio Binaghi Societa Entomologica Italiana; comunicazioni relative ai lavori premiati

Ora Autore Titolo

18.00-18.10 Benelli G. Aggressivita nei ditteri tefritidi: la difesa del sito di
ovideposizione contro imenotteri parassitoidi ovo-pupali e
larvo-pupali

18.10-18.20 Cattaneo A. Unveiling sensory mechanisms for the control of two insect
pests: from behavior to molecular interactions

18.20-18.30 Corcos D. Effetti della frammentazione ambientale (parametri area,

connettivita e diversita di habitat) sulla biodiversita di
comunita di insetti delle Crete Senesi (SI)

18.30-20.00 Sala arancione, edificio nuove serre: continuazione della riunione congiunta ANIE SEI,
presentazione del manuale ‘Bombici e sfingi delle Alpi’ di P. Paolucci,
Assemblea dell’Accademia Nazionale Italiana di Entomologia

Mercoledi 22 giugno
ORTO BOTANICO — Via Orto Botanico 15 — Padova

Ore 8.00-9.00 Affissione poster delle sessioni: Entomologia agraria e forestale; Insetti e microrganismi

Sala arancione, edificio nuove serre

9.00-10.00

Bommarco R. - SLU Uppsala S

Fruits of the insects - managing beneficial insects for
agriculture

10.00-10.30 Atrio, edificio nuove serre: pausa caffe e discussione dei poster delle sessioni del 22 giugno

10.30-13.00 Sessioni parallele

Sessione VI: Entomologia agraria e forestale (Luciano P., Simoni S.) - Sala arancione, edificio nuove serre
N | Ora Autori Titolo
1 | 10.30- Roversi P.F. Aspetti ecologici e problematiche normative per il controllo
11.00 degli insetti esotici di interesse agrario e forestale
2 | 11.00- Costi E., Haye T., Maistrello L. | Studio del ciclo biologico di Halyomorpha halys alle
11.15 condizioni ambientali dell” Emilia Romagna (Italia)
3 | 11.15- Sciarretta A., Lampazzi E., Analisi della distribuzione spazio-temporale e sesso-
11.30 Tabilio M.R., Ceccaroli C., specifica in Ceratitis capitata (Wiedemann)
Trematerra P.
4 | 11.30- Cavalieri V., Dongiovanni C., Indagini sul ruolo di Philaenus spumarius nella diffusione di
11.45 Altamura G., Porcelli F., Bosco | Xylella fastidiosa in Puglia e caratterizzazione genetica della
D., Saponari M. popolazione
5 | 11.45- Lessio F., Portaluri A., Elaborazione di un modello matematico sull’epidemiologia
12.00 Paparella F., Alma A. della Flavescenza dorata della vite
6 | 12.00- Scarpato S., Capodilupo M., Insediamento ed espansione di Toumeyella parvicornis
12.15 Russo E., Garonna A.P., Griffo | (Cockerell) in Campania
R.
7 | 12.15- Tiberi R., Bracalini M., Croci Effetti del clima sulla processionaria del pino e i suoi
12.30 F., Tellini Florenzano G., parassitoidi oofagi
Panzavolta T.
8 | 12.30- Valenzano D., Martini P., Phyllocoptes cacolyptae nuovo eriofide dannoso su
12.45 Simoni S., de Lillo E. eucalipto da fronda in Liguria




9 | 12.45- Rassati D., Faccoli M., Battisti | Influenza del clima e della tipologia forestale sul processo di
13.00 A., Marini L. invasione di scolitidi xilematici esotici

10 | 13.00- Pozzebon A., Fornasiero D., Dinamica spazio-temporale dei Cicadellidi della vite e dei
13.15 Manera A., Berto D., Cuppari loro parassitoidi oofagi in agroecosistemi del Veneto

G., Tirello P., Lorenzon M.,
Pavan F., Duso C.

Sessione VII: Insetti e microrganismi (Bosco D., Pennacchio F.) - Sala emiciclo, edificio storico

N | Ora Autori Titolo
1 | 10.30- Bertin S., Cavalieri V., Virus della vite e pseudococcidi vettori: meccanismi di
10.45 Marzachi C., Bosco D. trasmissione e interazione
2 | 10.45- Caccia S., Di Lelio I, Nuove strategie di controllo ispirate alle interazioni tra
11.00 Pennacchio F. gli insetti e i loro antagonisti naturali
3 | 11.00- Crotti E., Gonella E., Alma A., | Microrganismi simbionti di insetti: ecologia ed interazioni
11.15 Daffonchio D.
4 | 11.15- Cornara D., Sicard A., Trasmissione di Xylella fastidiosa subsp. fastidiosa su vite
11.30 Zeilinger A.R., Porcelli F., da parte di Philaenus spumarius
Purcell A.H., Almeida R.P.P.
5 | 11.30- Digilio M.C., Cascone P., Utilizzo di funghi benefici nel controllo degli insetti dannosi
11.45 Guerrieri E., Coppola M., Rao
R., Lorito M., Pennacchio F.
6 | 11.45- Gebiola M., Kelly S.E., Effetto dell’incompatibilita citoplasmatica indotta da
12.00 Giorgini M., Hunter M.S. Cardinium nell’isolamento riproduttivo tra specie del
complesso Encarsia pergandiella (Hymenoptera:
Aphelinidae)
7 | 12.00- Gonella E., Crotti E., Mandrioli | Trasmissione orizzontale interspecifica del batterio
12.15 M., Daffonchio D., Alma A. ‘Candidatus cardinium’ tra cicadellidi
8 | 12.15- Malacrinod A., Rassati D., Analisi del microbioma fungino associato a esemplari di
12.30 Schena L., Battisti A., Palmeri Orthotomicus erosus (Wollaston) e Xyleborinus saxesenii
V. (Ratzeburg) catturati all’interno di aree portuali italiane
9 | 12.30- Martin E., Bongiorno G., I lieviti simbionti di Phlebotomus perniciosus: possibili
12.45 Varotto Boccazzi ., implicazioni per il controllo di malattie a trasmissione
Sgambetterra G., De Marco L., vettoriale
Gradoni L., Basilico N., Ricci I.,
Bandi C., Epis S.
10 | 12.45- Russo V., Scarascia M., Pazzani | Alcuni batteri ectosimbionti trovati nei lumi degli organi
13.00 C., Valentini F., Oliva M., genitali delle femmine di Rhynchophorus
D’Addabbo P., Roberto R., ferrugineus (Olivier, 1790)
Porcelli F.
11 | 13.00- Stefanini 1., Dapporto L., Berna | Le vespe sociali offrono siti di riproduzione per i lieviti
13.15 L., Polsinelli M., Turillazzi S.,

Cavalieri D.

13.30-15.00 Atrio, edificio nuove serre: pranzo a buffet e discussione dei poster delle sessioni del 22
giugno; rimozione dei poster

15.30 Partenza in bus da Prato della Valle per la visita a Esapolis 0 ad Arqua Petrarca

19.00-22.00 cena sociale presso il Ristorante Belvedere di Turri di Montegrotto

Giovedi 23 giugno 2016
ORTO BOTANICO — Via Orto Botanico 15, Padova

Ore 8.00-9.00 Affissione poster delle sessioni: Insetti sociali e apicoltura; Lotta biologica e integrata,
ecotossicologia e OGM; Uso alimentare degli insetti; Entomologia merceologica e urbana

9.00-10.00

Rosenkranz P. — Univ.
Hohenheim Germany

New insights in the host-parasite relationship between
Varroa mite and honey bee in continuation of Norberto
Milani’s work




10.00-10.30 Atrio, edificio nuove serre: pausa caffe e discussione dei poster delle sessioni del 23 giugno

10.30-13.00 Sessioni parallele

Sessione VIII: Insetti sociali e apicoltura (Floris I., Turillazzi S.) - Sala arancione, edificio nuove serre

N | Ora Autori

Titolo

1 | 10.30- Bordoni A., Resurreccion
10.45 Barrufet S., Turillazzi S., Perito
B

Trasmissione dell'immunita e scelta dei siti di ibernazione in
Crematogaster scutellaris, dati preliminari.

2 | 10.45- Pusceddu M., Floris I., Salaris
11.00 E., Buffa F., Satta A.

Interazioni agonistiche tra Apis mellifera e Vespula
germanica in ambiente mediterraneo

3 | 11.00- Petrocelli 1., Cappa F., Dani
11.15 F.R., Dapporto L., Dori P.,
Perito B., Cervo R., Turillazzi

Interferenza del fungo entomopatogeno Beauveria bassiana
sul sistema di riconoscimento dei compagni di nido dell'ape
mellifera (Apis mellifera)

S.
4 | 11.15- Annoscia D., Di Prisco G., Il parassita Varroa destructor e il virus delle ali deformi
11.30 Margiotta M., Ferrara R., sono legati da una simbiosi mutualistica che rende conto

Varricchio P., Zanni V., Caprio
E., Nazzi F., Pennacchio F.

dell'effetto devastante sulla salute dell'ape

5 | 11.30- Marche M.G., Floris I., Satta A.,
11.45 Pusceddu M., Buffa F., Ruiu L.

Dinamiche della comunita microbica e del sistema
immunitario in colonie di Apis mellifera infestate da Varroa
destructor

6 | 11.45- Di Prisco G., FerraraR.,
12.00 lannaccone M., Caprio E.,
Varricchio P., Annoscia D.,
Nazzi F., Capparelli R.,
Pennacchio F.

Neonicotinoidi e immunita

7 | 12.00- Sgolastra F., Renzi T., Tosi S., | Effetti degli stress multipli sulle api: dalle evidenze in
12.15 Maini S., Porrini C. campo alle conferme in laboratorio
8 | 12.15- Pusceddu M., Piluzza G., Buffa | Osservazioni sulla raccolta di resine in alveari infestati da
12.30 F., Ruiu L., Bullitta S., Floris I., | Varroa destructor
Satta A.

9 | 12.30- Todeschini V., Panini M.,
12.45 Chiesa O., Mazzoni E.

Studio in vitro sull’inibizione di alcuni sistemi enzimatici di
Apis mellifera L. ad opera di nuovi derivati del PBO

10 | 12.45- Cini A., Bordoni A., Cappa F.,
13.00 Petrocelli I., lovinella 1., Dani
F.R., Turillazzi S., Cervo R.

Social grooming in the honeybee Apis mellifera: efficiency,
spatio-temporal occurrence and physiological correlates

Sessione IX: Lotta biologica e integrata, ecotossicologia e OGM (Alma A., Burgio G.) - Sala emiciclo,

edificio storico

N | Ora Autori

Titolo

1 | 10.30- Biondi A., Wang X.G., Miller
10.45 J.C., Miller B., Shearer P.W.,
Zappala L., Siscaro G., Hoelmer
K.A., Walton V.M., Daane
K.M.

Controllo biologico classico di Drosophila suzukii: stato
dell'arte e prospettive

2 | 10.45- Margiotta M., Sinno M.,

11.00 Cascone P., Carrino L.,
Laudonia S., Caleca V., Lo
Verde G., Tortorici F., Sasso R.

Valutazione dell’attivita antagonista di Psyllaephagus
bliteus Riek (Hym. Encyrtidae) e caratterizzazione
molecolare delle popolazioni

3 | 11.00- Loru L., Fois X., Fadda M.L.,
11.15 Peddes A., Pantaleoni R.A.

Rilascio e insediamento di Torymus sinensis (Hymenoptera
Torymidae) in Sardegna

4 | 11.15- Bodino N., Ferracini C., Tavella
11.30 L

Preferenza e risposta funzionale del parassitoide indigeno
Necremnus tutae sul fitofago esotico Tuta absoluta

5 | 11.30- Zappala L., Naselli M.,

Piante alternative per la gestione del miride onnivoro




11.45 Ricupero M., Tropea Garzia G., | Nesidiocoris tenuis
Biondi A., Siscaro G.
6 | 11.45- Moretti R., Lampazzi E., L’impiego di Wolbachia nel controllo di Aedes albopictus:
12.00 Desiderio A., Puggioli A., efficienza e biosicurezza
Calvitti M.
7 | 12.00- Magagnoli S., Depalo L., Effetti di due tecniche conservative di terminazione delle
12.15 Masetti A., Campanelli G., cover crops sugli insetti utili e dannosi in un sistema orticolo
Burgio G. biologico
8 | 12.15- Tamburini G., De Simone S., La lavorazione conservativa del suolo mitiga gli effetti
12.30 Sigura M., Boscultti F. negativi della semplificazione del paesaggio agricolo sul
Marini L. controllo biologico
9 | 12.30- Francati S., Gualandi G., Effetti secondari di oli essenziali di Monarda fistulosa L. e
12.45 Bellardi M.G., Marchetti E., M. didyma L. sul parassitoide Exorista larvarum (L.)
Dindo M.L.
10 | 12.45- Torrini G., Landi S., Tarasco Valutazione della sopravvivenza di Steinernema
13.00 E., Roversi P.F. carpocapsae e della sua infettivita su Galleria mellonella
dopo la crioconservazione
11 | 13.00- Laudani F., Gatehouse A.M.R., | Silenziamento genico mediante RNA interference in
13.15 Strano C.P., Edwards M., Rhynchophorus ferrugineus e Tribolium castaneum

Campolo O., Abd el halim
H.M., Palmeri V.

13.30-15.00 Atrio, edificio nuove serre: pranzo a buffet e discussione dei poster delle sessioni del 23
giugno

15.00-17.30 Sessioni parallele
Sessione X: Uso alimentare degli insetti (Fausto A.M., Paoletti M.G.) - Sala arancione, edificio nuove serre

N | Ora Autori Titolo
1 | 15.00- Paoletti M.G., Sacchetti L. Ma in Italia si mangiano anche gli insetti? 1l sapere delle
15.15 Dreon A.L. comunita locali e la Carnia
2 | 15.15- Tommaseo Ponzetta M. Insetti nella dieta: una risorsa per I’evoluzione umana
15.30
3 | 15.30- Manno N., Battisti A., Paoletti Entomofagia in Amazonia Peruviana: soluzione versatile per
15.45 M.G. le emergenze, per la dieta di tutti i giorni ed il gusto di tutti
4 | 15.45- Schievano E., Mammi S. Caratterizzazione dell’origine entomologica di mieli
16.00 sudamericani mediante NMR
5 | 16.00- Gasco L. Gli insetti in alimentazione animale
16.15
6 | 16.15- Meneguz M., Renna M., Effetto di diversi sottoprodotti vegetali sull’accrescimento di
16.30 Lussiana C., Gai F., Schiavone Hermetia illucens
A., Gasco L.
7 | 16.30- Leonardi M.G., Jucker C., Utilizzo di Hermetia illucens per la produzione di proteine
16.45 Savoldelli S., Palamara Mesiano | da substrati vegetali
M., Lupi D., Casartelli M.,
Bonelli M., Cappellozza S.,
Bruno D., Romanelli D.,
Tettamanti G.
8 | 16.45- Dreassi E., Pianigiani C., Contenuto in lipidi, composizione in acidi grassi e
17.00 Zanfini A., Cito A., Francardi determinazione del colesterolo in Tenebrio molitor
V. (Coleoptera) e Galleria mellonella (Lepidoptera)
9 | 17.00- Varotto Boccazzi I., Studio della comunita fungina associata alle larve di mosca
17.15 Martin E., Ottoboni M., Ferrari | soldato nera (Hermetia illucens) allevate per la produzione
M., Spranghers T., Eeckhout di mangimi su larga scala
M., Pinotti L., Epis S.
10 | 17.15- Belluco S. Insetti come alimenti: prospettive legislative
17.30
11| 17.30- Maffei G., Tacchini G. Come approcciare I’insetto nel piatto
17.45




Sessione XI: Entomologia merceologica e urbana (Russo A., Trematerra P.) - Sala emiciclo, edificio storico

N | Ora Autori Titolo
1 | 15.00- Mazzoni E., Panini M., Chiesa | Meccanismi di resistenza ai piretroidi in popolazioni di
15.15 0.,Puggioni V., Manicardi G., Musca domestica L. (Diptera: Muscidae) dell’Italia
Bizzaro D. settentrionale
2 | 15.15- Laudonia S., Margiotta M., Fenologia e distribuzione di Thaumastocoris peregrinus
15.30 D'Orsi M. Carpintero & Dellapé (Heteroptera: Thaumastocoridae) su
Eucalyptus spp. in ambiente urbano
3 | 15.30- Suma P., Peri E., La Pergola Il ruolo dei semiochimici nella gestione delle infestazioni
15.45 A., Longo S., Guarino S., Lo del Punteruolo rosso delle Palme
Bue P., Colazza S.
4 | 15.45- Maistrello L., Vaccari G., Preservanti del legno: trattamenti innovativi a base di
16.00 Bergamonti L., Predieri G. poliamidoamine e proposta di norma standard per termiti
“del legno secco”
5 | 16.00- Reguzzi M.C., Berzolla A., L’applicazione dell’IPM nei musei italiani: problematiche e
16.15 Canali G., Chiappini E., Pezzini | prospettive
G., Sotgia C.
6 | 16.15- Savoldelli S., Trematerra P. Impiego di parassitoidi in programmi di lotta integrata per il
16.30 controllo di Plodia interpunctella in un’industria dolciaria
7 | 16.30- Germinara G.S., Albanese R., | Attrattivita di substrati vegetali per tisane e spezie verso
16.45 Savino D., De Cristofaro A., adulti di Ephestia kuehniella (Zeller) (Lepidoptera,
Rotundo G. Phycitidae) e inibizione dell’attrazione mediante sostanze
repellenti
8 | 16.45- Palmeri V., Campolo O., Algeri | Oli essenziali di agrumi: proprieta insetticide e prospettive
17.00 G.M., Malacrino A., Laudani F. | di utilizzo in ambito merceologico e urbano
9 | 17.00- Conti B., Bedini S., I derivati del neem per la lotta larvicida contro i culicidi in
17.15 Benelli G., Cosci F. ambiente urbano
10 | 17.15- Mura M.E., Ruiu L. Effetti tossici e immunomodulatori dell’azadiractina su
17.30 Musca domestica

17.30-18.00 Atrio, edificio nuove serre: discussione dei poster delle sessioni del 23 giugno; rimozione dei

poster

18.00-19.00 Sala arancione, edificio nuove serre: mini simposio SEI-SIPAV su Xylella e insetti vettori

Ora Autori Titolo

18.00-18.20 Firrao G. Origine e peculiarita del batterio fitopatogeno Xylella
fastidiosa

18.20-18.40 Bosco D. Insetti vettori accertati e potenziali di Xylella fastidiosa

18.40-19.00 Discussione

19.00-20.00 Riunione Sezione Agraria della Societa Entomologica Italiana

Venerdi 24 giugno 2016
Uscita sociale Altopiano di Asiago

8.30 partenza in bus per 1’ Altopiano di Asiago, arrivo previsto ore 10.30 al Rifugio Malga Larici.
Al mattino visita nei dintorni con varie possibilita di escursione, pranzo nel rifugio seguito da un evento storico-
culturale, nel pomeriggio trasferimento in bus per visita ai boschi di conifere della piana di Cesuna e al cimitero

di guerra inglese.
16.30 partenza in bus per Padova, arrivo previsto ore 18.00.
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Sessione I: Morfologia, sistematica e filogenesi (Frati F., Isidoro N.)

N | Autore Titolo
1 | Basso A., Negrisolo E., Cerretti P., Zilli A., Crest or not crest that is the question. A deep analysis on
Battisti A. genus Thaumetopoea
2 | De Grazia A., Marullo R. Risultati preliminari di uno studio molecolare di popolazioni
naturali di Heliothrips haemorrhoidalis (Thysanoptera,
Thripidae)
3 | Massimino Cocuzza G.E., Di Silvestro S., Analisi molecolare del gruppo Aphis gossypii Glover
Giordano R. (Hemiptera, Aphididae)
4 | Mereghetti V., Rossaro B., Lencioni V., Integrated taxonomy and DNA barcoding of Alpine midges
Montagna M. (Diptera: Chironomidae)
5 | Moretto E., Gherlenda M., Innocenti A., Influenza della pianta nutrice sul disegno alare e sulle
Guidolin L. crisalidi della Morpho peleides del Costa Rica (Lepidoptera:
Nymphalidae: Morphinae)
6 | Palestrini C., Barbero E., Stanbrook R., Josso | Phylogeny of Epidrepanus dung beetles inferred from
J.F., Roggero A. morphological and biogeographical data (Coleoptera:
Scarabaeidae, Oniticellini, Drepanocerina)
7 | Pezzi M., Boldrini P., Bovolenta M.R., Ultrastructural studies on the third larval instar of
Cultrera R., Leis M., Chicca M. Cordylobia rodhaini (Diptera: Calliphoridae) agent of
furuncular myiasis
8 | Pezzi M., Bovolenta M.R., Boldrini P., Leis The antennae of Sarcophaga tibialis (Diptera:
M., Chicca M., Whitmore D. Sarcophagidae) examined by scanning electron microscopy
9 | Ranieri E., Riolo P., Ruschioni S., Romani Antennal morphology and ultrastructure of Philaenus
R., Isidoro N. spumarius (L.)
10 | Ruschioni S., Loreto N., Riolo P., Isidoro N. Morphology of the mouthparts of the yellow mealworm
beetle
Tenebrio molitor (L.) (Coleoptera: Tenebrionidae)
11 | Scaccini D., Anaclerio M., Mazzoni E. Indagine morfometrica su adulti di Lucanus cervus (L.)

(Coleoptera, Lucanidae) in provincia di Piacenza

Sessione I1: Fisiologia e genetica (Casartelli M., Gasperi G.)

N | Autore Titolo

1 | Avolio M., Becchimanzi A., Digilio M.C., Caratterizzazione molecolare e funzionale del veleno di
Varricchio P., de Eguileor M., Caccia S., Bracon nigricans (Hymenoptera: Braconidae)

Pennacchio F.

2 | Bosco L., Margaria P., Ciuffo M., Turina M., | Difesa antivirale in Frankliniella occidentalis e ruolo della
Tavella L. proteina NSs nella trasmissione di TSWV

3 | Bruno D., Grossi G., Petrone M., Laurino S., | Analisi del profilo di espressione delle Odorant-Binding
Scieuzo C., Nardiello M., Santandrea A.R., Proteins (OBPs) in Megoura viciae
Villani F., Bufo S.A., Grimaldi A., Falabella
P.

4 | Ferrari M., Porretta D., Mastrantonio V., De | The involvement of ABC transporters in the resistance to
Marco L., Negri A., Urbanelli S., Favia G., permethrin insecticide in the malaria vector Anopheles
Bandi C., Epis S. stephensi

5 | Grossi G, Cristiano G., Scala A., Scieuzo C., | Validazione di geni di riferimento per [’analisi
Nardiello M., Laurino S., Santandrea A.R., dell’espressione genica mediante QRT-PCR nell’afide
Salvia R., Petrone M., Villani F., Bufo S.A,, Megoura viciae (Hemiptera: Aphididae)

Fanti P., Falabella P.

6 | Grossi G., Scala A., Filippi G., Pellegrino P., | Sviluppo di un nuovo software per la rapida identificazione
Scieuzo C., Nardiello M., Santandrea A.R., di sequenze relative alle Odorant Binding Proteins (OBPS)
Laurino S., Petrone M., Salvia R., Mecca G.,

Falabella P.

7 | Laurino S., Grossi G., Salvia R., Scieuzo C., Identificazione delle principali componenti del veleno di
Nardiello M., Vinson S.B., Vogel H., Villani Toxoneuron  nigriceps  integrando  un  approccio
F., Bufo S.A., Pucci P., Flagiello A., Bianco trascrittomico e proteomico
G., Falabella P.

8 | Laurino S., Pascale R., Grossi G., Schmitt- Identificazione di due serin proteasi nel veleno di

Kopplin P., Labella C., Vogel H., Villani F.,
Bufo S.A., Bianco G., Falabella P.

Leptomastix dactilopii mediante spettrometria di massa
tandem
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9 | Monti M., Mandrioli M., Alma A., Tedeschi Colture primarie di immunociti: un nuovo strumento per lo
R. studio in vitro di fitofagi di interesse agrario

10 | Moretti R., Aprea G., Desiderio A., Fiore A., | Identificazione in Aedes albopictus di geni coinvolti nella
Diretto G., Calvitti M. fertilita grazie all’utilizzo di Wolbachia

11 | Nardiello M., Scieuzo C., Salvia R., Laurino | Toxoneuron nigriceps bracovirus (Viereck) (Hymenoptera:
S., Grossi G., Petrone M., Scala A., Vinson Braconidae) (TnBV) inibisce I’ecdisteroidogenesi in
S.B., Vogel H., Villani F., Bufo S.A., Heliothis virescens (Fabricius) (Lepidoptera: Noctuidae)
Falabella P. mediante ’inattivazione del pathway di TOR

12 | Salvia R., Grossi G., Amoresano A., Scieuzo | La proteina ANK1, codificata dal polydnavirus TnBV,
C., Nardiello M., Scala A., Petrone M., induce apoptosi in vivo e in vitro interagendo con la proteina
Laurino S., Vogel H., Vinson S.B., Carmosino | Alix
M., Pucci P., Falabella P.

13 | Scala A., Garzone V., Grossi G., Bari G., Studio dei meccanismi molecolari ed analisi morfologica
Falabella P., de Lillo E. delle strutture coinvolte nella chemorecezione in Capnodis

tenebrionis (Coleoptera, Buprestidae)

14 | Scieuzo C., Nardiello M., Salvia R., Laurino Regolazione dell’ecdisteroidogenesi e dello sviluppo in
S., Grossi G., Petrone M., Scala A., Pezzi M., | Heliothis virescens (Lepidoptera: Noctuidae) da parte del
Vinson S.B., Vogel H., Villani F., Bufo S.A., | target della Rapamicina TOR
Falabella P.

15 | Spinsanti G., Tore S., Coinu M., Maestrale Modulazione dell’espressione genica nello sviluppo

G.B, Casula S., Baratti M., Serra G.

embrionale di Tortrix viridana L. (Lepidoptera Tortricidae)

Sessione I11: Storia dell’entomologia (Nicoli Aldini

R., Pantaleoni R.)

N | Autore Titolo
1 | Biondi S., Battiston R. Un entomologo vicentino dell’Ottocento, I’abate Francesco
Disconzi
2 | Guariento L.A., Devincenzo U., Gardini G., Luigi Balzan, naturalista e aracnologo italiano della scuola
Nicolosi P. di Canestrini
3 | Nicoli Aldini R. Ferdinando di Breme artista, naturalista e politico: un
piemontese dell’Ottocento nell’entomologia italiana e
d’Oltralpe
4 | Nicoli Aldini R. Simbolo,metafora, allegoria: I’ape nelle monete e nelle
medaglie, tra mito e realtd, nella storia e nella cultura
5 | Nuvoli T., Pantaleoni R.A. La Collezione Lostia di Santa Sofia presso I’Universita di
Sassari
6 | Pantaleoni R.A., Bagella St. Pasquale Mola e I’entomologia
Sessione IV: Ecologia ed etologia (Bologna M.A., Colazza S.)
N | Autore Titolo
1 | Baldacchino F., Urru L., Errico S., Magarelli Analisi della Carabidofauna in coltura di patata per la
AR, Mazzei A., Brandmayr P., Arpaia S. selezione di specie indicatrici di stress antropici
2 | Campanaro A., Bardiani M., Cini A, Are citizen science data reliable for mapping protected
Hardersen S.,Maura M., Maurizi E., Mosconi | saproxylic beetles?
F., Redolfi De Zan L., Toscano E., Zapponi
L., Zauli A., Audisio P., Bologha M.A.,
Carpaneto G.M., Roversi P.F., Sabbatini
Peverieri G., Mason F.
3 | Conti E., Rondoni G., Moretti C., Ederli L., Molecular and biochemical responses induced in Vicia faba
Zadra C., Moujahed R., Frati F., Salerno G., by Nezara viridula
Pasqualini S., Buonaurio R., Colazza S.
4 | Duran Prieto J., Trotta V., Fanti P., Forlano Macrolophus pygmaeus discrimina gli afidi parassitizzati da
P., Battaglia D. Aphidius ervi?
5 | Gagnarli E., Goggioli D., Guidi S., Tarchi F., | Valutazione della qualita biologica del suolo di un oliveto a
Vignozzi N., Simoni S. diversa gestione
6 | Gagnarli E., Guidi S., Goggioli D., Tarchi F., | Valutazione della qualita biologica del suolo nell’agro-
Nannelli R., Simoni S. ecosistema vigneto: indici ecologici a confronto
7 | Gagnarli E., Valboa G., Vignozzi N., Guidi ‘Land Use Change’ (LUC) e qualita del suolo: caso studio

S., Goggioli D., Tarchi F., Corino L., Simoni
S.

da prato incolto a vigneto
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8 | Giacomuzzi V., Weissbecker B., Schuetz S., Caratterizzazione dei composti volatili indotti nel melo in
Angeli S. seguito al danno di Pandemis heparana e risposta olfattiva
da parte di adulti conspecifici
9 | Inghilesi A.F., Kauzlakis K., Viglasova S., Engaging people in biodiversity surveys: developing a
Roy H.E. European ladybird app
10 | Landi S., Mazza G., d’Errico G., Torrini G., Biodiversita del suolo in una pineta artificiale di Pinus nigra
Roversi P.F., Mocali S., De Meo I, dopo il trattamento silviculturale di taglio selettivo: risultati
Bianchetto E., Montini P., Samaden S., preliminari
Cantiani P.
11 | Manti F., Castiglione E., Bonsignore C.P. Adattamenti di Danaus chrysippus (Insecta: Lepidoptera) e
della sua pianta ospite Asclepias fruticosa (Fam.
Asclepiadaceae) in un’area del Sud Italia
12 | Massa B., Cerasa G. Successors in galls of Dryocosmus kuriphilus (Hymenoptera
Cynipidae): Orthoptera Tettigoniidae
13 | Mazza G., Roversi P.F., Torrini G., d’Errico Il cambiamento della comunita dei microartopodi del suolo a
G., Lazzaro L., Foggi B., Giuliani C., seguito dell’invasione di Robinia pseudoacacia
Lastrucci L., Lagomarsino A., Pastorelli R.,
Fabiani A., Landi S.
14 | Mazza G., Tarchi F., Guidi S., Nannelli R., Acari Uropodina e Punteruolo Rosso: foresia e/o
Kontschén J., Goggioli D., Benvenuti C., distribuzione ‘mirata’?
Francardi V., Inghilesi A.F., Longo S.,
Roversi P.F., Simoni S.
15 | Parisi F., Calabrese P., Sciarretta A. Sulla coleotterofauna saproxilica di alcune faggete nel Parco
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e del Parco
Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni
16 | Parisi F., Sciarretta A., Lombardi F., Tognetti | Distribuzione dei coleotteri saproxilici in una cerreta
R., Marchetti M. mesofila dell’ Appennino centrale e complessita forestale
strutturale in assenza di gestione
17 | Pilia O., Leather R.S., Ewers R.M. Similar life history trait combinations interact to determine
species’ sensitivity to habitat fragmentation and climate
change
18 | Riolo P., Minuz R.L., Peri E., Isidoro N. Risposte comportamentali di Hyalesthes obsoletus a
composti organici volatili sintetici
19 | Rolando A., Piccini I., Arnieri F., Caprio E., Dung beetles, ecological functions and services
Nervo B., Pelissetti S., Pizzolato F., Palestrini
C.
20 | Rondoni G., Fenjan S.F., lelo F., Moretti C., Predatory responses in aphidophagous ladybird beetles
Buonaurio R., Ricci C., Conti E. feeding on Aphis gossypii Glov.
21 | Rondoni G., Malek R., Moretti C., Maistrello | Plant responses induced by Halyomorpha halys (Het.:
L., Peri E., Haye T., Buonaurio R., Colazza S., | Pentatomidae)
Conti E.
22 | Rossi de Gasperis S., Carpaneto G. M., Nigro | Monitoraggio di Rosalia alpina tramite foto-identificazione
G., Antonini G., Chiari S., Cini A., Mancini mediata da software: prima applicazione in uno studio
E., Mason F., Mosconi F., Redolfi De Zan L., | demo-ecologico
Roversi P.F., Sabbatini Peverieri G., Solano
E., Campanaro A.
23 | Rossi Stacconi M.V., KaurR., Mazzoni V., Investigations on overwintering strategies of the invasive
Ometto L., Grassi A., Gottardello A., Rota- pest Drosophila suzukii
Stabelli O., Anfora G.
24 | Salerno G., Frati F., Marino G., Ederli L., Effetto dello stress idrico sulle difese indirette di Vicia faba
Pasqualini S., Loreto F., Colazza S., Centritto | nell’attrazione dell’ooparassitoide Trissolcus basalis
M.
25 | Santoiemma G., Caloi V., Trivellato F., Mori | Distribution of Drosophila suzukii in natural and semi-
N., Marini L. natural habitats
26 | Simoni S., Goggioli D., Guidi S., Tarchi F., Valutazione di parametri di interpolazione in report di
Gargani E. temperatura ambientale per la conoscenza della dinamica
stagionale di Drosophila suzukii
27 | Slimani T., Park K.C.,, Foti M.C., Rostas M., | Single sensillum responses in Trissolcus basalis females to

Peri E., Colazza S.

companion plant volatiles
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28

Tonina L., Mori N., Giomi F., Battisti A.

Sviluppo di Drosophila suzukii a basse temperature in aree
montane

29

Vono G., Castiglione E., Manti F.,
Bonsignore C.P.

Uno studio comparativo sull’adattamento della comunita dei
parassitoidi naturali al Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu
(Hymenoptera Cynipidae)

30

Wolfing M., Fiedler K.

Species composition and functional diversity of macromoths
in pineta San Vitale Italy. A long term study over 80 years

Sessione V: Faunistica e biogeografia (Ballerio A., Biondi M.)

N | Autore Titolo

1 | Laffi F., Nannelli R., De Lillo E., Simoni S. Fototeca Laffi sugli Acari associati alle piante. Un
patrimonio di immagini

2 | Massimino Cocuzza G.E., Gerling D., Di Studio sull’identita e sui rapporti con le piante ospiti in

Silvestro S., Rapisarda C.

specie del genere Aleurolobus (Hemiptera Aleyrodidae)
presenti nella Regione Mediterranea

Sessione VI: Entomologia agraria e forestale (Luciano P., Simoni S.)

N | Autore Titolo

1 | Baldacchino F., Lamaj F., Verrastro V. Dinamica neanidale di Planococcus ficus (Sign.) su vite da

tavola in Puglia

2 | Baser N., Rossi Stacconi M.V., Mazzoni V., Infestation of table grapes by Drosophila suzukii
Anfora G., Voca H., Verrastro V., Porcelli F. (Matsumura 1931) (Diptera Drosophilidae) in Apulia, Italy

3 | Boselli M., Pellizzari G. Lo pseudococcide asiatico Crisicoccus pini in Italia: prime

osservazioni e possibili interventi

4 | Bosio G., Marianelli L., Venanzio D., Paoli F., | Popillia japonica: diffusione in Piemonte e prima
Torrini G., Sabbatini Peverieri G., Benvenuti valutazione di impatto ambientale
C., Mazza G., Roversi P.F.

5 | Bracalini M., Cerboneschi M., Croci F., DNA “alieno”nei pinoli? Diagnosi molecolare dei danni
Panzavolta T., Tiberi R., Biancalani C., della cimice americana delle conifere alla fruttificazione di
Macconi S., Tegli S. pino domestico

6 | Candian V., Pansa M.G., Tavella L., Tedeschi | Il progetto LIFE+ SU.SA.FRUIT - Utilizzo delle reti
R. escludi-insetto per una frutticoltura sostenibile: 1’esperienza

in Piemonte

7 | Carrino L., Margiotta M., Sinno M., Garonna | Terellia fuscicornis Loew (Diptera: Tephritidae): biologia,
A.P., Laudonia S. fenologia, infestazioni ed alterazioni del microbiota

8 | Cavaletto G., Marini L., Faccoli M., Mazzon | Dinamica di outbreak di Barbitistes vicetinus Galvagni &
L. Fontana 1993 (Orthoptera, Tettigoniidae)

9 | Cavalieri V., Dongiovanni C., Altamura G., Prime indagini sulla biologia e densita di popolazione delle
Di Carolo M., Tauro D., Fumarola G., Porcelli | forme giovanili di Philaenus spumarius L. in Puglia
F., Saponari M.

10 | Cornara D., Cavalieri V., Nocera A., Auchenorryncha of olive (Olea europaea) orchards infected
Tagarelli N., Valentini F., Lorusso D., Cavallo | by Xylella fastidiosa in Apulia
G., Mazzoni V., Valdete S., Dongiovanni C.,

Porcelli F.

11 | Cornara D., Nocera A., Cavalieri V., The Ommatissus binotatus Fieber (Hemiptera,
Mazzoni V., Roberto R., Russo V., Porcelli F. | Tropiduchidae) in Apulia

12 | De Cristofaro A., Germinara G.S., Di Stefano | Attivita insetticida e antiovideponente dell’olio essenziale di
M.G., De Acutis L., Maddalena G., Rotundo Lavandula angustifolia Miller (Lamiaceae) su Drosophila
G. suzukii Matsumura (Diptera Drosophilidae)

13 | De Cristofaro A., Griffo R., Germinara G.S., | Indagine sull’efficacia della distrazione sessuale per il
Maddalena G., Ganassi S., Rama F., Rotundo | controllo delle tortrici delle castagne
G.

14 | De Cristofaro A., Maddalena G., Anfora G., Identification and evaluation of attractiveness of lactic
Guzzon R., loriatti C., Grassi A., Dalton D., acid bacteria as a bait for Drosophila suzukii Matsumura
Walton V.M.

15 | Dutto M., Vercelli M., Ferrazzi P. Nuovi reperti sul ciclo di Thaumetopoea pityocampa (Den.

et Schif.) in Piemonte in relazione ai cambiamenti climatici
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16 | El Kenawy A., El-Heneidy A., Cornara D., Aleurocanthus spiniferus (Quaintance, 1903) an alien

Rapisarda C., Porcelli F. invasive
Aleyrodidae threatening the Mediterranean

17 | Gargani E., Mazza G., Benvenuti C., Torrini Aclees sp. cf. foveatus: una minaccia concreta per Ficus
G., Pennacchio F., Roversi P.F. carica nel Mediterraneo

18 | Germinara G.S., De Cristofaro A., Speranza | Risposte elettroantennografiche di Curculio propinquus
S., Di Palma A., Rotundo G. (Desbr.) (Coleoptera, Curculionidae) a sostanze volatili del

castagno

19 | Griffo R., Gargiulo G., Russo E., Nugnes F., | Aromia bungii Faldermann in Campania, a quattro anni
Scarpato S., Capodilupo M., Vicinanza F., dall’ufficializzazione del primo ritrovamento
Garonna A.P.

20 | lachemet D., Stedile A., Pozzebon A., Incidenza dei sintomi associati al GPGV e presenza di
Ghidoni F., Bottura M., Malagnini V., Eriofidi in vigneti della Val d’Adige in Trentino
Gualandri V., Duso C.

21 | Jucker C., Lupi D. Suscettibilita di alcune Moraceae all’attacco di Psacothea

hilaris hilaris

22 | Loru L., Carapezza A, Cillo D., Marras P.M., | Ritrovamento in Sardegna di Lamprocoris spiniger
Rattu A., Pantaleoni R.A. (Dallas,1849), Scutelleride esotico: un’invasione fallita?
23 | Mannu R., Gilioli G., Luciano P. L’occupazione del territorio da parte di Lymantria dispar
(Linnaeus) (Lepidoptera Erebidae) come indice di
previsione della probabilita di danno
24 | Marianelli L., Franchini G., Del Nista D., Rischio fitosanitario legato all’importazione di prodotti
Mazza G., Torrini G., Strangi A., Pennacchio | legnosi non regolamentati dalla Direttiva 2000/29/CE
F., Roversi P.F.
25 | Merel C., Salman M.H.R., Giomi F., A synthesis of the current information on the prolonged

Zamoum M., Laparie M., Battisti A.

diapause in the pine processionary moth Thaumetopoea
pityocampa

26 | Mori N., Sancassani M., Dalla Monta L. Osservazioni su bio-etologia Phtorimaea operculella Zeller
su patata in Veneto
27 | Nicoli Aldini R., Scaccini D., Mazzoni E. Ricerche sull’entomofauna di risaia in aree risicole del nord
Italia
28 | Nugnes F., Bernardo U., Garonna A.P., Specie aliene - Controlli all’importazione su Ficus
Griffo R., Ucciero E. microcarpa
29 | Pansa M.G., Bosco L., Tavella L. Diffusione e pericolosita di Halyomorpha halys in Piemonte
30 | Patelli N., Lovei G.L. Setting the baseline for monitoring: arthropod diversity and
predation pressure in Danish maize fields
31 | Pegoraro M., Rossi M., Marzachi C., Bosco Scaphoideus titanus Ball e tracciatura delle vie di diffusione
D. della Flavescenza dorata in vigheto
32 | Petrucco-Toffolo E., Faccoli M., Battisti A. Valutazione delle difese indotte in Populus nigra da
defogliatori indigeni e non
33 | Rossi E., Lucchi A. Ricania speculum (Walker) (Homoptera Ricaniidae): una
cicalina aliena in espansione
34 | Rossi Stacconi M.V, Panel A, Baser N., Parasitization efficacy and life-history of Italian resident

Anfora G.

parasitoids of spotted wing drosophila

35 | Russo E., Scarpato S., Capodilupo M., Note biologiche su Toumeyella parvicornis (Cockerell) in
Garonna A.P. Campania
36 | Sabbatini Peverieri G., Ferri A., Binazzi F., Indagini sulla produzione frutticola in aziende castanicole a
Roversi P.F. seguito della diffusione di Dryocosmus kuriphilus
37 | Salman M.H.R., Hellrigl K., Minerbi S., Prolonged pupal diapause drives population dynamics of the
Giomi F., Merel C., Battisti A. pine processionary moth (Thaumetopoea pityocampa) in an
outbreak expansion area
38 | Salvadori C., Prodorutti D., Cainelli C., Indagini sui Coleotteri Scolitidi in meleti del Trentino e sui
Pedrazzoli F. funghi a essi associati
39 | Scarpato S., Vicinanza F., Garonna A.P. Eccezionale gradazione di Calliteara pudibunda (L.) in
Campania
40 | Speranza S., Onorati E., Silvestri C., Pucci C., | Valutazione preliminare del grado di suscettibilita di nuovi

Contarini M., Paparatti B., Rugini E.

genotipi di olivo nei confronti delle infestazioni da
Bactrocera oleae Rossi (Diptera, Tephritidae)
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41

Tirello P., Zanolli P., Zanettin G., Bottan M.,
Pozzebon A., Mori N., Duso C.

Modelli previsionali e sistemi di supporto alle decisioni per
il controllo di Lobesia botrana in vigneti del Veneto

Sessione VII: Insetti e microrganismi (Bosco D., Pennacchio F.)

N | Autore Titolo
1 | Callegari M., Jucker C., Prosdocimi E.M., Bacterial community structure and variation in the food
Leonardi M.G., Daffonchio D., Colombo M., | waste reducing insect Hermetia illucens
Mapelli F., Borin S., Savoldelli S., Crotti E.
2 | Gebiola M., Kelly S.E., Giorgini M., Hunter Meccanismo citologico alla base dell’incompatibilita
M.S. citoplasmatica indotta da Cardinium in Encarsia
pergandiella (Hymenoptera: Aphelinidae)
3 | Martinez-Safiudo 1., Simonato M., Squartini | Comunita batteriche associate a popolazioni naturali di
A., Zanardo M., Mori N., Mazzon L. Drosophila suzukii nell'areale di invasione
4 | Ruiu L., Virdis B., Mura M.E, Floris I., Satta | Potenziale insetticida di nuovi ceppi batterici isolati da larve
A., Tarasco E. di Galleria mellonella infestate con nematodi
entomopatogeni isolati in Italia
5 | Savoldelli S., Jucker C., Leonardi M.G., Influenza di microrganismi benefici sullo sviluppo di
Palamara Mesiano M., Callegari M., Crotti E. | Hermetia illucens
6 | Sinno M., Varricchio P., Vinale F., Garonna Prove preliminari di alterazione del microbioma in

A.P., Laudonia S.

Bactrocera oleae (Diptera: Tephritidae)

Sessione VIII: Insetti sociali e apicoltura (Floris I., Turillazzi S.)

N | Autore Titolo

1 | Bertolino S, Lioy S., Croce L., Greco D., Diffusione naturale e trasporto passivo del calabrone asiatico
Romano A., Laurino D., Manino A., Vespa velutina introdotto in Italia.

Porporato M.

2 | Bonelli M., Scaccini D. Realizzazione e gestione di siti di nidificazione per i pronubi

selvatici del Parco Monte Barro: il Progetto BarroBugBox

3 | CappaF., Beani L., Cervo R. Visual over chemical cues in gender-recognition in a social

wasp

4 | CappaF., Petrocelli 1., Cini A., Pepiciello 1., Change in the immunocompetence of honey bee workers
Giovannini M., Lazzeri A., Perito B., with senescence and behavioural task
Turillazzi S., Cervo R.

5 | Cini A., Anfora G., Cappa F., Dani FR., Contributing to the knowledge and management of the
Pepiciello 1., Petrocelli 1., Turillazzi S., invasive hornet Vespa velutina: early warning tools, sexual
Bortolotti L., Cervo R. communication and competition with native hornets

6 | Floris 1., BuffaF., Deiana V., Pinna C., Satta | Nuovi fitofagi degli eucalipti e impatto sulla produzione
A mellifera in Sardegna

7 | Fontana P., Malagnini V., Zanotelli L., Riflessione sui primi dati ottenuti dall'apiario Top Bar della
Sartori O. Fondazione Edmund Mach a Pergine Valsugana

8 | LioyS., Bertolino S., Croce L., Greco D., Vespa velutina In Italia: analisi della distribuzione della
Romano A., Laurino D., Porporato M., specie e della velocita di espansione
Manino A.

9 | Paolucci S., Czech B., Hannon G., Schwander | Maternal effect on offspring size in seed harvester ants
T., Keller L.

10 | Pattamayutanon P., Thakeow P., Abraham J., Influenza delle specie Apis mellifera, Apis cerana e
Disayathanoowat T., Chantawannakula P., Apis dorsata sulla qualita del miele
Angeli S.

11 | Pepiciello 1., Nieri R., Cini A., Mazzoni V., Studio sui segnali vibrazionali della vespa cartonaia Polistes
Cervo R. dominula e del suo parassita sociale P. sulcifer

12 | Petrucco-Toffolo E., Girolami V. Effetti della concentrazione di insetticidi neonicotinoidi su

voli liberi e ripetuti di api bottinatrici

13 | Zanni V., Galbraith D., Annoscia D., Pollen is more than just food for the honey bees

Bortolomeazzi R., Grozinger C., Nazzi F.
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Sessione IX: Lotta biologica e integrata, ecotossicologia e OGM (Alma A., Burgio G.)

N | Autore Titolo
1 | Addante R., Oreste M., D’Accolti A., Controllo microbiologico di Cossus cossus con nematodi e
Tarasco E. funghi entomopatogeni in laboratorio e in campo
2 | Amiresmaeili N., Jucker C., Zenga E.L., Lupi | Sulla presenza di Pachycrepoideus vindemiae in un’azienda
D. biologica in Lombardia
3 | Cito A., Barzanti G.P., Strangi A., Simoni S., | Effetti della crioconservazione e della liofilizzazione
Roversi P.F., Francardi V. sull’attivita enzimatica delle proteasi e
sull’entomopatogenicita di ceppi di Beauveria Bassiana
(Balsamo) Vuillemin e Metarhizium anisopliae
(Metchnikoff) Sorokin
4 | Contarini M., Ruiu L., Luciano P. Indagini preliminari sulla possibile introduzione di
Entomophaga maimaiga in Italia
5 | Cornara D., Nocera A., Corrado 1., Verrastro Zelus renardii (Kolenati, 1857) (Heteroptera Reduviidae):
V., Lamaj F., El Kenawy A., Russo V., un promettente predatore della Macrohomotoma gladiata
Porcelli F. (Kuwayama, 1908) (Psylloidea Homotomidae) sui Ficus
microcarpa Hort. Berol. ex Walp . (Moraceae) ornamentali
del verde urbano a Bari
6 | Dongiovanni C., Cavalieri V., Altamura G., Philaenus spumarius L. adult vector control, expected
Di Carolo M., Fumarola G., Corrado 1., de opportunity and impact for effective IPM strategy chemical
Lillo E., Porcelli F. component
7 | Ferracini C., Saladini M.A., Ferrari E., Indagini sulla diapausa prolungata e specificita di Torymus
Hernandez Nova L.K., Pontini M., Picciau L., | sinensis
Alma A.
8 | Ferracini C., Bellini E., Fazzi L., Poli I., Cinipide galligeno del castagno: un’emergenza rientrata
Vezzalini L., Viesi F., Sabbatini Peverieri G.,
Roversi P.F., Manzo A., Alma A.
9 | Giglio A., Brandmayr P., Giulianini P.G., Impatto dei pesticidi su specie di insetti non-target: Calathus
Mazzei A., Talarico F. fuscipes Goeze, 1777 (Coleoptera: Carabidae) come
modello
10 | Ingegno B.L., Bodino N., Tavella L. Risposta funzionale del predatore Dicyphus errans sul
fitofago esotico Tuta absoluta
11 | Marras P.M., Cocco A., Muscas E., Lentini Prove di preferenza di Leptomastix dactylopii (Hymenoptera
A Encyrtidae) verso Planococcus ficus e Planococcus citri
(Hemiptera Pseudococcidae)
12 | Mazzetto F., Gonella E., Crotti E., Vacchini Attrattivita di volatili emessi da ceppi di batteri acetici su
V., Syrpas M., Pontini M., Mangelinckx S., Drosophila suzukii
Daffonchio D., Alma A. Matsumura attraverso saggi olfattometrici
13 | Oreste M., Tarasco E. Prove di controllo microbiologico di Parahypopta caestrum
in laboratorio con nematodi e funghi entomopatogeni
14 | Panini M., Chiesa O., Todeschini V., Valutazione in vitro e in vivo dell’efficacia di analoghi del
Puggioni V., Anaclerio M., Mazzoni E. PBO contro popolazioni resistenti di insetti dannosi
15 | Pennacchio F., Gargani E., Binazzi F., Monitoraggio dell'attivita di Torymus sinensis e dei
Cortini G., Roversi P.F. parassitoidi indigeni nel contenimento di Dryocosmus
kuriphilus in Toscana
16 | Russo E., Cascone P., Garonna A.P, Guerrieri | E un Metaphycus il primo parassitoide di Toumeyella
E. parvicornis (Cockerell) ritrovato in Campania
17 | Russo E., Scarpato S., Garonna A.P. Cryptolaemus montrouzieri Mulsant predatore di
Toumeyella parvicornis (Cockerell) in Campania. Evento
casuale o possibile agente di biocontrollo?
18 | Valenzano D., Bari G., Addante R., de Lillo Effetti di tossicita del Chlorantraniliprole su adulti di
E. Lobesia botrana (Denis & Schiffermiiller)
19 | Ricupero M., Baglieri A., Barbagallo R.N., Insecticide potential of citrus essential oils and non-target

Biondi A., Campolo O., Cherif A., Desneux
N., Di Pietro P., Gabellone C., Gennari M.,
Lebdi-Grissa K., Mirande L., Palmeri V.,
Satriano C., Schneider M., Siscaro G.,
Zappala L.

impact on a predatory bug, on enzymatic activity of the plant
and of the soil microbioma
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Sessione X: Uso alimentare degli insetti (Fausto A.M., Paoletti M.G.)

N | Autore Titolo
1 | Balzan S., Fasolato L., Cardazzo B., Novelli Insetti edibili e opinione del consumatore — uno studio
E. esplorativo
2 | Dreassi E., Materozzi L., Zanfini A., Cito A., | Lipid content and fatty acid composition in larvae and pupae
Francardi V. of Tenebrio molitor L. reared on different diets
3 | Giaccone V., Miatti Scapin R., Torcoli E., Qualita nutrizionale e rischi igienico-sanitari degli insetti per
Moretto E. uso alimentare umano
4 | Lotta F., Sogari G. Insects as Novel Food between old and new scenarios:
a review of the current legal framework
5 | Milazzo J. I Meliponini in Kenya: esperienza apistica nella contea di
Kilifi
6 | Peri C., Marchetti E., Viaggi D., Minarelli F., | Galleria mellonella (L.) quale insetto ad uso commestibile:
Francati S., Dindo M.L. costi di produzione di un allevamento su piccola scala e
valutazione dell’approccio da parte del consumatore
7 | Serra G., Bonaglini E., Fadda M.L., Spada S., | Caratterizzazione di farine per I’impiego in mangimistica
Anedda R. ottenute a partire da larve di Tenebrio molitor L. (Coleoptera
Tenebrionidae)
8 | Sogari G., Menozzi D., Veneziani M., Mora Intention to eat edible insects: preliminary results of a TPB
C. Study
9 | Sotgia C., Berzolla A., Chiappini E., Nelli “...e mangiava locuste e miele selvatico”. Insetti edibili.
R.F., Reguzzi M.C. Cosa ne pensano gli italiani?
10 | Speranza S., Contarini M., Valutazione di Spodoptera littoralis Boisduval

Paparatti B., Danieli P.P.

(Lepidoptera, Noctuidae) come risorsa proteica per
I’alimentazione zootecnica

Sessione XI: Entomologia merceologica e urbana (Russo A., Trematerra P.)

N | Autore Titolo
MEDICO-VETERINARIA E FORENSE
1 | Bonacci T., Brandmayr P. Primi dati sui ditteri che causano miasi canine in Calabria
2 | Bonacci T., Urso S., Brandmayr P. Chrysomya albiceps (WIEDEMANN, 1819), necrofago
associato con le carcasse di maiale rinvenute dopo un evento
alluvionale in Calabria
3 | Carlin S., Stocco M., Giuliato I., Capelli G., Studio preliminare sull’efficacia larvicida degli estratti di
Montarsi F., Sfriso A., Armeli Minicante S. quattro specie algali contro Aedes albopictus (Diptera:
Culicidae)
4 | Carlin S., Visentin P., Drago A., Dal Pont M., | 1l controllo delle zanzare invasive: il metodo “porta a porta”
Baldacchino F., Capelli G., Montarsi F.
5 | Cosci F., Bedini S., Flamini G., Guidi L., Strumenti alternativi per la lotta alle miasi: tossicita e
Landi M., Ascrizzi R., Lucchi A., Conti B. deterrenza all’ovideposizione di oli essenziali di Artemisia
spp. nei confronti della mosca carnaria Calliphora vomitoria
(Diptera Calliphoridae)
6 | Drago A., Vettore S., Ruzza M., Mazzon L., Valutazione dell’efficacia del piano di controllo
Martini S. sperimentale con “VectoMax® FG”sulle popolazioni di
Culex pipiens e Aedes albopictus nel Comune di Padova
7 | Dutto M., Vanin S. Miasi nosocomiali: un problema sanitario e legale
8 | Foxi C., Luciano P. Impiego di Ciromazina per il controllo delle larve di
Culicoides sp. (Diptera: Ceratopogonidae)
9 | Foxi C., Luciano P. Efficacia insetticida di Azametiphos sugli adulti di
Culicoides sp.(Diptera: Ceratopogonidae)
10 | Foxi C., Meloni G., Vento L., Puggioni G., West Nile Disease: risultati della sorveglianza entomologica
Rossi R., Rocchigiani A.M., Bechere R., in Sardegna nel 2015
Goffredo M., Monaco F., Satta G.
11 | Foxi C., Satta G., Meloni G., Vento L., Dei Schmallenberg Virus in Sardegna: risultati di un anno di
Giudici S., Sechi A.M., Angioi P., Goffredo monitoraggio entomologico
M., Oggiano A.
12 | Lanfredi M., Chicca M., Leis M., Pezzi M. Quality controls on larvicide treatments in public drainage

grids in Ferrara (Italy)
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13 | Mastrogiuseppe L., Campobasso C.P., L’inumazione impedisce alle specie sarcosaprofaghe, anche
Porcelli F. non artropode, di utilizzare un corpo seppellito?

14 | Moretta I., Principato M.A., Principato S. Danni al piumaggio di polli in allevamento industriale

causati dall'azione di Alphitobius laevigatus (Coleoptera:
Tenebrionidae)

15 | Moretta I., Principato M.A., Principato S., Successione di ditteri del genere Lucilia (Diptera:
Roccaforte S. Calliphoridae) su una carcassa di suino sperimentalmente

esposta al sole

16 | Pezzi M, Leis M., Whitmore D., Chicca M., First case report of traumatic myiasis due to association of
Semeraro B. Sarcophaga tibialis (Diptera: Sarcophagidae) and Lucilia

sericata (Diptera: Calliphoridae)

17 | Pezzi M., Semeraro B., Chicca M., Leis M., Monitoring of Musca domestica (Diptera: Muscidae) within
Brighi F. an Integrated Pest Management: a case study in an

agroecosystem with an intensive poultry farm

18 | Principato M.A., Moretta I., Rueca F., Sviluppo in laboratorio di larve I11 di Rhinoestrus purpureus
Gialletti R., Principato S. (Diptera: Oestridae)

19 | Principato M.A., Moretta I., Stingeni L., Zoonosi parassitaria da Notoedres muris Megnin, 1877
Principato S. (Acarina: Sarcoptidae) infestante un criceto

20 | Principato S., Principato M.A., Roccaforte Dermatite da Holepyris sylvanidis (Hymenoptera:

S., Moretta I. Bethylidae), imenottero associato a mangime per animali
infestato

21 | Principato S., Principato M.A., Roccaforte Rilievo delle tracce con I'E.D.P.A.® per svelare alterazioni
S., Moretta I. nella scena del crimine

22 | Radeghieri P., Guerra P., Santi F., Maini S. Controllo mediante le alte temperature di Dermanyssus

gallinae negli allevamenti di galline ovaiole: il primo
trattamento

23 | Radeghieri P., Santi F., Maini S. Chironomidi, riduzione delle popolazioni nel lago di Garda

con preparato a base di B.t.i.

24 | Salerno M., Mastrogiuseppe L., Campobasso Miasi: le pubblicazioni scientifiche sono uno strumento
C.P., Porcelli F. affidabile per valutare le specie coinvolte, la localizzazione

delle lesioni, la geografia e I’impatto delle infestazioni?

25 | Visentin P., Drago A., Martini S., Palei M., Le zanzare invasive: I’arrivo di una nuova specie per I’Italia
Montarsi F., Capelli G. Aedes (Finlayia) japonicus japonicus (Diptera: Culicidae)
MERCEOLOGICA

1 | Bedini S., Flamini G., Non sempre la somma fa il totale: sinergia e antagonismo
Bougherra-Nehaoua H.H., dei costituenti maggioritari dell'olio essenziale di
Cosci F., Ascrizzi R., Conti B. Foeniculum vulgare nei confronti di insetti dannosi ai

cereali in post-raccolta

2 | Chiesa O., Panini M., Todeschini V., Valutazione in vivo dell’efficacia di nuovi sinergici abbinati
Puggioni V., Anaclerio M., ad insetticidi nei confronti di Blattella germanica (L.)
Mazzoni E.

3 | Di Domenico D., Dutto M. Analisi dell'entomofauna riscontrata nei processi di

lavorazione dei mitili e implicazioni igienico-sanitarie

4 Mateé D., Adamo M., Cotellessa G., De Azione dei Blattoidei su “stampe a colori”: fotografiche,
Francesco M., Trematerra P. fotomeccaniche e digitali

5 | Nicoli Aldini R. Danni da infestanti inusuali a insetti essiccati e a raccolte

entomologiche

6 | Pezzin A., Sy V., Puggioli A., Veronesi R., Il connubio tra ricerca scientifica e disinfestazione per le
Carrieri M., Maccagnani B., Bellini R., Ruzza | nuove strategie dell’Integrated Pest Management (IPM)
M., Mazzon L.

7 | Reguzzi M.C., Sotgia C., Cinieri V., Insetti infestanti della lana da coibentazione
Zamperini E.

8 | Rotundo G., Paventi G., Barberio A., De Biological activity of hexane extract fractions of Dittrichia
Cristofaro A., Notardonato I., Russo M.V, viscosa (L.) Greuter against Sitophilus granarius (L.)
Germinara G.S. (Coleoptera, Curculionidae)

9 | Saeed N., Mori N., Battisti A. Effect of entomopathogenic fungus integrated with a

commercial preparation on the mortality, mycosis and
sporulation of stored grain pests
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10

Sotgia C., Berzolla A., Chiappini E.

Atmosfera controllata al 3 e 5 % di ossigeno e diverse
temperature e umidita relative: efficacia nei confronti di
quattro specie di Coleotteri delle derrate

11 | Valenti P., Maté D., Sclocchi M.C., Pinzari F., | Gli insetti, ospiti indesiderati di biblioteche e archivi. Un
Colaizzi P., Veca E., Trematerra P. caso studio: la Biblioteca statale oratoriana del Monumento
nazionale dei Girolamini di Napoli
PIANTE ORNAMENTALI E URBANE
1 | Cocco A, Falchi G., Luciano P. Efficacia di alcune trappole a feromone nella cattura di
Rhynchophorus ferrugineus (Coleoptera: Dryophthoridae)
2 | Marseglia P., Russu R., Marianelli L., Strangi | Anoplophora chinensis in Toscana
A., Sabbatini Peverieri G., Francardi V.,
Roversi P.F.
3 | Ranieri R,, Stimilli G., Lozzi R., Anoplophora glabripennis (Motschulsky) nella Regione
Marozzi F.A., Ricci E., Asci W., Sabbatini Marche
Peverieri G., Roversi P.F., Nardi S.
4 | Trematerra P., Colacci M. Tecnologie innovative nella gestione di Thaumetopoea
pityocampa (D. & S.) in ambienti antropizzati
5 | Zanettin G., Pellizzari G. Prime osservazioni sull’afide asiatico Tuberocephalus ( T.)

tianmushanensis Zhang in Italia
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RIASSUNTI DELLE COMUNICAZIONI ORALI
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Sessioni plenarie
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L’entomologia applicata Padova: da un recente passato al presente

G. Pellizzari
Universita di Padova, Dipartimento DAFNAE, Agripolis

Vengono ripercorse le tappe fondamentali della scuola entomologica di Padova, a partire
dalla fondazione della facolta di Agraria, avvenuta nel 1951, fino al momento attuale, che
segna i venti anni trascorsi dallo storico trasferimento nella sede di Agripolis. Sono
ricordati i docenti storici, il cui continuo impegno a Sostegno dell’attivita didattica e
scientifica ha permesso di dotare 1’allora nuovo Istituto di idonei strumenti di lavoro
(biblioteca specialistica, attrezzatura scientifica, collezioni scientifiche e didattiche, attivita
editoriale). Vengono brevemente presentati la consistenza e la specificita del patrimonio
scientifico attuale del settore Entomologia all’interno del Dipartimento DAFNAE, e le
attivita didattiche e di ricerca, nazionali e internazionali, che impegnano il personale
docente e tecnico.
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Diversity and disparity of insects from an evo-devo perspective

A. Minelli
Universita di Padova, Dipartimento di Biologia

Giovanni Canestrini, first Professor of Zoology at the University of Padova, contributed to
the systematics and faunistics of terrestrial arthropods, focusing however on arachnids
rather than insects. Among his students was the great Italian entomologist Antonio
Berlese. Insects (Culicidae) were among the scientific interests of his successor Eugenio
Ficalbi, otherwise entomology was largely neglected at the Zoological Institute of the
University of Padova until after the Second World War. Since the 50s, Giorgio Marcuzzi
worked extensively of insects, especially Tenebrionidae and soil fauna. In later years,
research on population and physiological genetics has been extensively carried on
Drosophila. Insects and other arthropods, myriapods especially, are currently the target of
research from the perspective of evolutionary developmental biology, or evo-devo.
Studying insect diversity and disparity from an evo-devo perspective, that is, in terms of
evolvability (‘the arrival of the fittest’) rather than in terms of adaptation (‘the survival of
the fittest’) opens new vistas on insect evolution. Key concepts in this analysis are (1)
modularity, both spatial (segmentation and tagmosis along both the main body axis and the
axis of appendages) and temporal (periodization of development), and developmental
constraints linking the different spatial axes and the temporal axis of development together
(paramorphism); (2) transitions between environmentally controlled polyphenism and
genetically controlled polymorphism; (3) higher evolvability of specific structural
elements and developmental stages; (4) iterative cycles of evolvability, e.g. in
segmentation; (4) emergence of evolutionary novelties; (5) differential evolvability of
traits involved in convergence and coevolution.
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Insetti, il cibo del futuro: nuovi rischi o nuove opportunita?

A Ricci', S. Belluco™?
Ystituto zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, Legnaro (PD); Department of Animal Medicine,
Production and Health, Universita di Padova, Padova, Italy

La ricerca di modelli alimentari sostenibili, spinta negli ultimi anni dalla crescente
consapevolezza della necessita di ottimizzare le risorse disponibili sul nostro pianeta, ha
portato al centro della scena alcuni alimenti non convenzionali tra cui spiccano gli insetti.
Il consumo di insetti (entomofagia) rappresenta una pratica gia ampiamente diffusa in
alcune aree geografiche del pianeta e contribuisce fino al 50% dell’apporto proteico di
alcune popolazioni che riconoscono in essi una tradizionale fonte di alimenti. La riscoperta
di tale pratica nel mondo occidentale ha catalizzato 1’interesse di operatori economici,
ricercatori e consumatori incentivando esperienze di consumo, produzione e vendita di
alimenti a base di insetti e stimolando una crescente produzione di lavori scientifici che
stanno formando un consistente corpus di conoscenze. Si contano numerose pubblicazioni
atte a definire la composizione nutrizionale di specie commestibili di insetti da cui
emergono dati interessanti per quanto riguarda il contenuto in proteine, in grassi insaturi e
in altri micronutrienti essenziali. A queste si sommano i lavori volti ad esaltare la
sostenibilita ambientale della produzione di insetti, apparentemente superiore a quella di
altre specie comunemente allevate per il consumo umano, nonché numerosi studi sociali
interessati ad indagare la percezione dei consumatori e il possibile impatto nel mercato.
Dal punto di vista della sicurezza alimentare e dei potenziali pericoli per i consumatori di
insetti si nota una certa limitatezza delle informazioni disponibili, dovuta allo scarso
interesse che questo argomento ha storicamente ricoperto nella comunita scientifica
occidentale. Tale lacuna non & stata compensata dal recente exploit dell’entomofagia,
probabilmente a causa della colpevole “dimenticanza” da parte degli stakeholders,
interessati maggiormente all’indagine di aspetti produttivi, compositivi e commerciali. Il
potenziale impatto di pericoli (biologici, chimici, allergenici) derivanti dal consumo di
insetti deve essere valutato nel contesto occidentale per garantire lo sviluppo di questo
promettente mercato senza compromettere la salute del consumatore. L’Europa, infatti,
non vanta un consumo tradizionale di insetti e questo, insieme alla carenza di dati
scientifici a supporto della sicurezza di tali alimenti, ha fino ad oggi ostacolato la loro
commercializzazione. Tuttavia la legislazione europea, finora restia ad approvare sine
condicio 'uso di insetti per I’alimentazione umana, sta facendo importanti passi avanti.
Infatti D’entrata in vigore di un nuovo regolamento Novel Food semplifichera
I’introduzione in Europa di alimenti tradizionali in Paesi terzi, riconoscendo, almeno in
parte, tradizioni alimentari extra-europee come prova della sicurezza di un alimento.
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New technologies and the case for expanding insect-resistant biotech crops in Europe

A. M. R. Gatehouse
School of Biology, Newcastle University, Ridley Building, Newcastle upon Tyne, NE1 7RU, UK

A paradigm shift in current practices will be required in order to increase agricultural
productivity to feed an additional 2.3 billion people by 2050, while using methods that are
both resilient and environmentally sustainable. Improvements to pest control will require
the development of strategies and molecules that are efficacious, but at the same time pose
negligible risks to beneficial organisms, such as pollinators and biological control factors.
Transgenic crops expressing delta-endotoxins from Bacillus thuringiensis (Bt) exemplify
the potential of new technologies for pest control. However, these products cannot provide
complete crop protection, due to lack of effective control of many pests, including
hemipteran and dipteran species, and the potential for targeted pest populations to evolve
resistance. Alternative strategies can expand the range of biotechnological solutions to pest
control. Protein-based biopesticides that can be used in transgenic plants include fusion
proteins based on arthropod toxins, or molecules produced by parasitoids to disrupt the
host immune response. Plant-delivered RNA interference targeting pest gene expression is
of proven efficacy, while gene editing technologies such as CRISPR may also make a
significant contribution to crop protection. Methods that function at the genetic or post-
transcriptional regulatory levels may win wider acceptance from the general public.
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Fruits of the insects - managing beneficial insects for agriculture

R. Bommarco
Swedish University of Agricultural Sciences, Department of Ecology, Uppsala, Sweden

Insects can cause problems if managed improperly, but many (if not most) insects and
other arthropods are beneficial and provide us with ecosystem services. An excellent
example is how predatory and parasitic arthropods can prevent outbreaks of herbivorous
insects and secure harvests of agricultural crops that otherwise would be lost. Honey bees,
wild bees, hoverflies and other flower visiting insects pollinate our crops. Although not
always acknowledged as such, these services provide the backbone of crop production, and
provide opportunities to replace inputs of agrochemicals in agriculture; a replacement that
provides opportunity to minimize negative impacts on the environment and biodiversity,
without compromising high and stable crop production levels. Plant protection is probably
the most valuable of these services. Few new chemical pesticides are developed, pesticide
resistance and secondary pests are ubiquitous, consumers increasingly demand products
produced without the help of pesticides and major insecticides have been found to hit non-
target species leading to withdrawal of their registrations in many countries. We will in the
future rely even more on natural pest control to protect our crops. For this, we need to
develop resource efficient instruments that support beneficial insect communities and their
services. And as a consequence, entomologists and ecologists need to improve the basic
ecological knowledge base. In this context it will be important to consider that there are
many arthropod species that contribute to pest control and pollination. For efficient
management it will be necessary to understand the abundance dynamics and ecosystem
functioning of entire communities of predatory, herbivorous and pollinating arthropods
that interact with each other in complex food webs in the landscape. Key issues include,
first, how supporting land use practices that are well integrated into modern farming
systems affect communities of beneficial and harmful insects, and, second, how shifts in
the composition and interaction structure of insect food webs affect the delivery and
stability of the services provided. | give examples of how considering multi-species
communities can improve our understanding of these processes via a combination of field
observations, experiments and modeling, and how novel molecular techniques show
promise to allow us to map terrestrial food webs. Understanding the ecology of these
animals improves our ability to predict how land use and supporting practices affect a
community, and how the community determines the flow and stability of the ecosystem
services biological pest control and crop pollination. It provides information to develop
effective tools to support populations and communities of beneficial insects in modern
crop production systems and managed landscapes.
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New insights in the host-parasite relationship between Varroa mite and honey bee in
continuation of Norberto Milani’s work

P. Rosenkranz
University of Hohenheim, Apicultural State Institute, Stuttgart Germany

The honey bee mite Varroa destructor represents the greatest threat for apiculture. High
Varroa infestations together with the transmission of pathogenic honey bee viruses are
considered the main cause for colony winter losses. Originally Varroa destructor is a
haemolymph sucking mite of the Eastern honey bees Apis cerana. On the new host Apis
mellifera a balanced host-parasite relationship has not been established since the
introduction of this parasite to Europe about 40 years ago. Host damages mostly result
from an unlimited growth of the mite population during the season. According to models
on Varroa population dynamics the reproductive success of the female mite is the crucial
driver of this population increase. After an overview of the mite biology and the current
situation of Varroosis in Europe the presentation will focus on particular aspects of the
host-parasite relationship during the reproductive cycle of female mites within the capped
honey bee brood cell. This includes the host-finding, the activation of the mite’s oogenesis,
the egg development, brother-sister mating of the adult offspring and maturation of the
spermatozoa within the female’s genital tract. Each of these developmental phases is
triggered by chemical signals, most of them deriving from the host larva. Here the
fundamental work of Prof. Norberto Milani and his working group within this field of
research will be acknowledged and briefly reviewed. He was one of the first Varroa
scientists who realized that a long term solution of this menace requires a better
understanding of the reproductive biology of the mite. Prof. Milani established bioassays
for analyzing the behavior of the female mite and developed analytical method for the
detection of crucial host signals. The results of these experiments provided the basis for
our understanding of the chemotactic interaction between parasite and host larvae during
host-finding and reproduction. Based on these findings the current state of research in this
field will be presented. It could, for instance, be shown that stage specific host factors
indeed can either activate or disturb the mite reproduction. We have furthermore new
insights in the mating behavior including the identification of the female sex pheromone
and the capacitation of the transferred spermatozoa. It will be shown that all steps of the
reproductive cycle are optimized in order to produce at least one adult male and one adult
female offspring within a short time window limited by the post-capping period of the
honey bee brood. However, this time pressure also means that even smallest disturbances
in this well-adapted process might prevent a successful reproduction. In the last part of the
presentation it will be discussed how this knowledge could be used (i) for selective
breeding and (ii) for future control measures by the beekeeper to limit the growth of the
Varroa population during the season.
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Aggressivita nei ditteri tefritidi: la difesa del sito di ovideposizione contro imenotteri
parassitoidi ovo-pupali e larvo-pupali

G. Benelli !, R.H. Messing %, A. Canale *
'Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-ambientali, Via del Borghetto 80, 56124 Pisa, Italy;
’Kauai Agricultural Research Center, University of Hawaii at Manoa, 7370 Kuamo'o Road, Kapaa 97646,
HI, USA

| ditteri tefritidi comprendono circa 500 generi con circa 5000 specie. Tra queste si
annoverano specie di grande interesse agrario, quali la mosca delle olive, Bactrocera oleae
(Rossi) e la mosca orientale della frutta, Bactrocera dorsalis (Hendel). La conoscenza
dell’ecologia comportamentale di questi insetti ha numerose implicazioni per 1’appropriata
messa a punto di efficienti sistemi di Integrated Pest Management. Nella maggioranza dei
tefritidi, i maschi combattono per il possesso del territorio di corteggiamento, esibendo
movimenti alari intimidatori, rapidi inseguimenti, colpi di testa e boxing con le zampe
anteriori. Queste interazioni aggressive sono funzionali al mantenimento di singoli territori
nei quali intraprendere il corteggiamento delle femmine grazie a stimoli visivi, vibrazionali
e olfattivi. Aggressioni sono state registrate anche tra le femmine di numerose specie di
tefritidi, dove sono funzionali al mantenimento di singoli siti per 1I’ovideposizione, al fine
di garantire sufficiente quantita di nutrimento alle loro larve. In questo studio, si
descrivono i comportamenti difensivi da parte di due importanti specie di tefritidi, B.
dorsalis e B. oleae, contro i loro imenotteri parassitoidi ovo-pupali e larvo-pupali, Fopius
arisanus (Sonan) e Psyttalia concolor (Szépligeti) (Hymenoptera, Braconidae,
rispettivamente. Le prove sono state condotte in condizioni di laboratorio, utilizzando
arene cilindriche in vetro (diametro 50 cm; altezza 100 c¢cm). 100 repliche sono state
condotte presso 1I’Universita di Pisa (Italia) per I’interazione B. oleae-P. concolor. 20
repliche sono state condotte presso la University of Hawaii at Manoa (USA) per
I’interazione B. dorsalis-F. arisanus. Sostanzialmente, e stato al momento osservato che
dopo aver ovideposto in un frutto (oliva per B. oleae e guava per B. dorsalis), le femmine
di queste due specie rimangono in prossimita del sito di ovideposizione e,
all’approssimarsi di femmine di F. arisanus o P. concolor (testati rispettivamente per B.
oleae e B. dorsalis), cercano di allontanarle ricorrrendo a una sequenza comportamentale
simile a quella utilizzata contro le femmine conspecifiche, e composta di movimenti alari
intimidatori (wing wawing), rapidi inseguimenti (chasing) colpi di testa (head butting) e
atti di boxe compiuti con le zampe anteriori. Per quanto riguarda 1’interazione B. oleae-P.
concolor, la sequenza ¢ stata quantificata. E’ stato osservato che circa la meta delle
femmine studiate rimane a guardia del sito di ovideposizione e che, di questa quota, i
movimenti alari intimidatori sono utilizzati dal 91.67%. In seguito si € rilevato che il
63.34% delle femmine di B. oleae insegue il parassitoide, che nel 45% dei casi & poi
colpito da un colpo con il capo da parte di B. oleae. Sempre nel caso di P. concolor, gli atti
di boxe sono esibiti nel 26.67% delle interazioni. Nel complesso, questo comportamento
sembra ricoprire una notevole importanza per la mosca delle olive poiché é risultato che
nel 68.33% dei casi il parassitoide e allontanato dal sito di ovideposizione. Ulteriori
ricerche sono in corso per quantificare il comportamento difensivo di B. dorsalis vs. F.
arisanus, e valutare I’importanza a livello di fitness dei comportamenti sopradescritti.
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Unveiling sensory mechanisms for the control of two insect pests: from behavior to
molecular interactions

A.M. Cattaneo
Fondazione Edmund Mach — Research and Innovation Centre, San Michele all’Adige (TN), Italy; Universita
degli Studi di Milano - DeFENS, Department of Food, Nutritional and Environmental Sciences, Milano, Italy

Pest control strategies targeting insect olfaction represent a promising venue for control of
tortricid insects (Lepidoptera: Tortricidae). Among tortricids, the grapevine moth Lobesia
botrana (Denis and Schiffermiiller) and the codling moth Cydia pomonella (L.) are serious
pests for worldwide production of fruit crops. We employed several approaches to the
olfactory system, from electrophysiological and behavioral studies in the grapevine moth,
to bioinformatic and molecular studies of olfactory sensory proteins in the codling moth.
At the receptor level, we studied both the Olfactory Receptors (ORs), the most common
class of sensory proteins mediating detection of odors in insect antennae, and the Transient
Receptor Potential (TRP) channels, a novel family of receptor, that recently were also
found in the antennae of lepidopterous species. We demonstrated electrophysiological and
behavioral responses of the grapevine moth to volatiles emitted by a non-host, Perilla
frutescens, previously known to activate TRPs in the rat, Rattus norvegicus. In the codling
moth, we characterized a novel TRP channel (TRPA pyrexia-like) and we confirmed
activation of its human orthologue to the same non-host compounds active on the olfactory
system of the grapevine moth. ORs were heterologously expressed in vivo and in vitro, for
identification of their ligands among host and non-host plant volatiles and pheromones
(deorphanization). Among several ORs of codling moth, we deorphanized a candidate
pheromone receptor (PR) to plant synergists, an OR to non-host volatiles and another PR
candidate to a pheromone antagonist of the insect. Our study thus opens for refinement of
existing pest control, or novel applications. The behavioral response of the grapevine moth
to volatiles from a non-host plant, and the identification of a novel TRP channel in the
codling moth may have perspectives for application in agriculture, targeting the
somatosensory system of these tortricids. The evolutionary implications of the responses
of the human orthologue of TRPA pyrexia-like to volatiles active on the grapevine moth
olfactory system could imply a large degree of conservation of the receptor function. In the
codling moth, identification of synergist and antagonist ligands for candidate PRs and
deorphanization of an OR to non-host plant volatiles suggest a possible role of these
receptors in reproductive and ecological isolation. This could lead to further refinement of
existing semiochemical-based control techniques, by enabling a better understanding of
mate- and host-finding in this species.
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Effetti della frammentazione ambientale (parametri area, connettivita e diversita di
habitat) sulla biodiversita di comunita di insetti delle Crete Senesi (SI)

D. Corcos®, D. J. Inclan?, P. Cerretti*?, M. Mei*, A. De Biase®, L. Marini?
"Dipartimento di Biologia e Biotecnologie “Charles Darwin - Sapienza Universita di Roma; “DAFNAE -
Universita di Padova

La pressante richiesta di risorse alimentari ha portato alla conversione di aree naturali a
suolo agricolo, pascoli e piantagioni; gli agroecosistemi sono diventati uno dei piu grandi
biomi sul pianeta. L’uso intensivo del suolo deteriora la qualita dell’habitat, esacerba la
naturale frammentazione del paesaggio e costituisce uno dei principali elementi di
minaccia per la conservazione delle specie. Le praterie semi-naturali rappresentano uno
degli habitat piu ricchi di specie in Europa; documentare la diversita e la distribuzione
delle specie che abitano questi habitat rappresenta il primo passo verso la conservazione di
questo ecosistema. Il presente studio € stato condotto in provincia di Siena (Toscana,
Italia) nel periodo compreso tra marzo e novembre 2012, con campionamenti ripetuti ogni
due o tre settimane, per coprire l’intera stagione in cui gli insetti adulti sono attivi. Il
campionamento e stato effettuato tramite il posizionamento di piatti gialli (attrattivi per gli
impollinatori) in 18 frammenti di habitat semi-naturale, disposti lungo un gradiente
ortogonale di area, connettivita ed eterogeneita ambientale. Sono state raccolte 522 specie,
appartenenti a otto famiglie di tre ordini di insetti: imenotteri, coleotteri e ditteri. Tutti gli
insetti presi in considerazione, allo stadio adulto volano sui fiori e si nutrono di nettare e
polline, contribuendo all’impollinazione delle piante. Allo stadio larvale, presentano
abitudini trofiche molto diversificate e si possono riassumere in tre macrocategorie:
predatori, parassitoidi e xilofagi/fitofagi. Per ciascuna delle otto famiglie € stata studiata:
1) la diversita specifica presente nell’area indagata, 2) I’abbondanza relativa e 3) il
turnover stagionale in relazione ai parametri: i) area del frammento, ii) connettivita e iii)
diversita di habitat all’interno del frammento. E' stata inoltre analizzata la struttura delle
comunita (grado di annidamento e beta diversitda tra i frammenti) in risposta alla
frammentazione dell’ambiente.
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Verso una semplificazione strutturale: il caso delle antenne degli Auchennorrhyncha

R. Romani', M. V. Rossi Stacconi?, P. Riolo®, N. Isidoro®
YUniversita degli Studi di Perugia - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali —
Entomologia; °CTT - Fondazione Edmund Mach; *Universita Politecnica delle Marche Dipartimento di
Scienze Ambientali e delle Produzioni Vegetali

Gli Auchennorrhyncha sono un gruppo di Emitteri caratterizzati da dimensioni
generalmente ridotte e corpo allungato. Numerose specie, appartenenti ai due diversi
infraordini dei Cicadomorpha e Fulgoromorpha, rivestono un importante ruolo all’interno
di vari ecosistemi (sia naturali che coltivati) in quanto si comportano da vettori di
pericolose fitopatie. Esempi a tale riguardo sono Scaphoideus titanus Ball (vettore del
fitoplasma agente della flavescenza dorata), Hyalesthes obsoletus Signoret (vettore
naturale del fitoplasma agente causale del Legno nero) e Philaenus spumarius L. (vettore
del batterio Xylella fastidiosa, associato al Complesso del Disseccamento Rapido
dell’Olivo, CoDiRO). Le antenne di diverse specie di Auchenorrhyncha presentano una
struttura generale piuttosto semplificata, caratterizzata generalmente dalla presenza di uno
scapo e un pedicello subcilindrici, ed un flagello molto allungato e sottile. Il flagello
mostra una forte riduzione nel comparto sensoriale, in alcuni casi con una forte riduzione
dei sensilli olfattivi. Il flagello é inoltre articolato sul pedicello attraverso una membrana
articolare associata ad un voluminoso organo di Johnston ospitato nel pedicello. In alcuni
casi i sensilli olfattivi sono presenti in gran numero sulla superficie del pedicello. Diverse
tipologie sensoriali (sensilli basiconici, celoconici e ampullacei) sono presenti nella parte
basale ingrossata del flagello. Il ruolo che queste strutture sensoriali potrebbero avere nella
biologia di alcune specie viene discusso, tracciando ipotesi relative alla riduzione
funzionale dei sensilli a livello del flagello e la riduzione del comparto sensoriale olfattivo.
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An example of evolutionary reversal in Coccid sperm (Insecta, Homoptera)

R. Dallai', D. Mercati', F. Paoli’, P. Lupetti*
YUniversita di Siena - Dipartimento di Scienze della Vita; 2Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e I'analisi
dell’economia agraria - Centro di ricerca per I’agrobiologia e la Pedologia - Firenze.

Multiple evidences indicate that ancestral eukaryote cell did not have a centriole and it was
unable to produce a flagellar axoneme. It has been proposed that an MTOC (Microtubule
Organizing Center) with a bundle of microtubules directed away from nuclear pole
differentiated during evolution. Such “externalization” of microtubules was the first step in
the origin of the flagellar axoneme (Satir et al., 2008; Carvalho-Santos et al., 2011). The
need to anchor the axoneme led to the evolution of the simple MTOC into a centriole-basal
body system. The axoneme became successively motile thanks to the acquisition of a
protein (dynein) provided with ATP-ase activity. In the higher multicellular organisms,
specialized free cells, the spermatozoa, were involved in reproduction. Insects acquired
motile sperm since Apterygota. It was ascertained, however, that in several insect orders a
progressive involution of the sperm flagellum up to its disappearance was a diffuse event
and it occurred starting from structural modifications affecting some axonemal
components, specifically the central complex (Dallai, 2014). This sequence is also evident
among Homoptera Sternorrhyncha: Aphidoidea have a normal motile sperm flagellum;
Psylloidea show sperm flagella distally flattening and branching with feeble motility;
Aleyrodoidea are able to form a flagellar axoneme that soon degenerates into an immotile
rod-like structure without any evidence of microtubular structures. According to the
literature, Coccoidea sperm have no mitochondria, nor centriole, and it is retained that also
a flagellar axoneme is lacking (Robison, 1967). Nevertheless, they possess a bundle of
microtubules allowing sperm motility. Studying the spermiogenesis of Matsucoccus
feytaudi, an MTOC was identified in the early spermatids together with mitochondria and
a couple of non-functional centrioles. From the MTOC, which is specifically immuno-
labelled by y-tubulin, a bundle of microtubules is formed, surrounding a cylindrical
nucleus. At the end of spermiogenesis, mitochondria, MTOC, and centrioles were
eliminated. The motile sperm of M. feytaudi does not differ much from those of other
Coccids. The study has shown that when centriole (and basal body) is not able to produce
a flagellar axoneme, the cell, by an uncommon example of evolutionary reversal, activates
an ancestral structure, the MTOC, to nucleate a motile flagellum (Satir et al., 2008;
Carvalho-Santos, 2011; Azimzadeh, 2014).
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Serotonergic innervation of the salivary glands and central nervous system of
Glossina pallidipes Austen: study of the impact of the salivary gland hypertrophy
virus (GpSGHV) on the host

L. Guerra', J. G. Stoffolano®, M. C. Belardinelli*, M. Mazzini*, A. M. Fausto®
'Dipartimento per le Innovazioni nei sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali, Universita™ degli Studi
della Tuscia, Largo dell’Universita snc, 01100 Viterbo, 2school of Agriculture, 270 Stockbridge Rd.,
Fernald Hall, Room 204A, University of Massachusetts, Amherst, MA 01003, USA.

Tsetse flies (Glossina spp.), obligatory blood-feeders, are distributed throughout tropical
sub-Saharan Africa and are potential vectors of Trypanosoma spp. that cause African
animal trypanosomyasis (AAT) or nagana in livestock, and human African
trypanosomyiasis (HAT) or sleeping sickness in humans. Many of tsetse species are
infected by the salivary gland hypertrophy virus (SGHV) belonging to the family
Hytrosaviridae. To date, the importance of saliva production and salivation in normal
feeding and its involvement in transmission of trypanosomes to the vertebrate host cannot
be overemphasized in tsetse flies; no studies have been reported on whether the salivary
glands of adult tsetse flies are innervated. Using a serotonin antibody and confocal
microscopy, this study shows for the first time in any dipteran a direct serotonergic
innervation of the muscle sheath covering the secretory region of the salivary glands of
adult tsetse Glossina pallidipes Austen (Diptera: Glossinidae). Reports to date, however,
note that up until this finding, dipteran species previously studied lack a muscle sheath
covering the secretory region of the salivary glands. Direct innervation of the salivary
gland muscle sheath of tsetse would facilitate rapid deployment of saliva into the host, thus
delaying a host response. Our results suggest that the neuronal and abnormal pattern seen
in viral infected glands by the SGHV is due to a compensatory increased branching of the
neurons of the salivary glands, which is associated with the increased size of the salivary
glands in viral infected flies. Moreover, this study reports for the first time serotonin in the
cell bodies of the brain and thoracic-abdominal ganglion in adult tsetse flies. More
research is needed to develop a blood feeding model to elucidate the mechanisms involved
in the production and deployment of saliva. In addition, a better understanding of the
possible role of the SGHV is necessary in order to better understand the viral impact on the
normal secretion of saliva and, consequently, on the normal transmission of the
trypanosome, whose development occurs just inside the salivary gland’s epithelium.
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Gamasid mites: morphological and functional adaptations of the mouthparts from
predators to parasites

A. Di Palma
Universita degli Studi di Foggia - Dipartimento delle Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente

Gamasida (Mesostigmata) represent the largest subgroup among Anactinotrichida and the
most diverse and geographically widespread with great economic importance for man,
either as pest or their antagonists. The gnathosoma is certainly one of the most distinctive
features in mites and the adaptations of these mouthparts to different nutritional patterns
are enormous and comparable to the ones observed in insects. Several hypothesis suggest
that fluid feeding is a derived condition in mites; and observations among gamasid mites
suggest that ingestion of particulate food could be the plesiomorphic condition. The
gnathosoma is composed basically of two main components: the cheliceral frame, where
the chelicerae are inserted in a movable way, and the infracapitulum, located ventrally to
the chelicerae, and containing the “pre-oral channel”, dorsally sealed by the labrum, the
mouth and the pharynx. The “pre-oral channel”, posteriorly connected to the pharynx and
the esophagus, is responsible for sucking up fluids. In free living species, the labrum and
the lateral walls of the pre-oral channel are provided with numerous tiny ridges or
processes that are considered to act as a sieve preventing the entrance of solid particles of
food. The infracapitulum presents ventrally a characteristic well developed structure (the
tritosternum) and at the tip paired projections (laciniae and corniculi) plus a pair of
salivary styli where the secretions of salivary glands discharge. Plesiomorphically the
chelicerae are composed of three articles and have a terminal chela: a basal (first) article
where protractor and retractor muscles are inserted, a middle (second) article that ends
with a fixed digit and a movable digit (third article) ventrally located to the fixed one.
Predatory, usually grab their prey by means of their chelicerae, hence the cheliceral digits
cut an opening into the prey and the alternating action of the chelicerae and their chewing
activity together with the secretion of the salivary glands, through the salivary styli, result
in partial digestion of the prey. The fluid food flows between and around the chelicerae to
reach the pre-oral channel bordered by the lips. However the amount of fluid produced
during feeding activity may exceed the amount that the mite can swallow thanks to the
pharyngeal pump, hence the overflow reaches the posterior region of the gnathosoma
where the bases of the first legs and the folded cuticle redirect it laterally and anteriorly to
reach the tip of the infracapitulum by means of the tritosternum. The chelicerae of the
facultative bloodsuckers still have some of the characteristic of the predators (powerful
claws and well developed teeth) while zooparasites show adaptations that are obvious in
obligate blood feeders: the movable digits tend to be stylet like, elongated, slender, more
or less pointed and involved in piercing the host tegument to allow the feeding. Moreover
they might develop a concavity in the inner (paraxial) surface so that when placed together
they form a channel while the terminal chelae (fixed digit) become more or less reduced
(sometimes vestigial). On the other hand the strainer system in the pre-oral channel tend to
be absent so as the denticles related to the tritosternum. Finally the apical paired
projections (laciniae) are poorly developed as well.
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Le antenne dei Plecotteri: un ulteriore esempio delle abilita sensoriali degli insetti
acquatici

M. Rebora, S. Piersanti
Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie-Universita di Perugia

Gli adulti di Dinocras cephalotes (Plecoptera: Perlidae) presentano antenne estremamente
lunghe, composte da un numero elevato di articoli senza significative differenze tra i due
sessi. Tra le numerose e lunghe setole sono chiaramente distinguibili sensilli con
morfologia esterna ed interna riconducibile a quella di meccanorecettori, sensilli gustativi,
termo-igrorecettori e sensilli olfattivi. La presenza di tali abilita sensoriali viene discussa
in relazione alla biologia ed ecologia degli adulti dei Plecotteri. Come gli Odonati e gli
Efemerotteri, i Plecotteri sono considerati tradizionalmente anosmici 0 quasi e
I’individuazione di sensilli olfattivi anche in questo ordine pone ulteriori quesiti
sull’evoluzione di tale senso all’interno degli insetti acquatici. Lo sviluppo delle limitate
conoscenze sulla biologia sensoriale dei Plecotteri pud significativamente contribuire a
chiarire aspetti cruciali dell'adattamento di alcuni gruppi di insetti alla vita nelle acque
interne, oltre a poter fornire spunti importanti per 1’elaborazione di adeguate misure volte a
garantire la loro tutela.
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Considerazioni tassonomiche sul genere Roeseliana Zeuner, 1941 (Orthoptera
Tettigoniidae)

B. Massa', P. Fontana®, G. Carotti®, R. Scherini’
"Dipartimento di Scienze agrarie e forestali dell’Universita di Palermo, Italy; *Fondazione Edmund Mach —
San Michele All'Adige (TN), Italy; *Via Clementina 26, 60031 Castelplanio (AN), Italy; “Via Pianzola 14,
27010 Linarolo (PV), Italy

Al gen. Roseliana Zeuner, 1941 ad oggi sono assegnati 10 taxa: R. fedtscenkoi (Saussure,
1874), R. r. roeselii (Hagenbach, 1822), R. r. vasilii (G6tz, 1969), R. bispina (Bdlivar,
1899), R. pylnovi (Uvarov, 1924), R. ambitiosa (Uvarov, 1924), R. brunneri (Ramme,
1951), R. a. azami (Finot, 1892), R. a. minor Nadig, 1961, R. oporina (Bolivar, 1887),
riconducibili a 8 specie. Le soluzioni nomenclaturali adottate fino ad oggi non hanno
tenuto conto di una visione d’insieme del genere, che necessita di una revisione
complessiva. Pertanto abbiamo preso in considerazione su lunghe serie i seguenti caratteri
morfologici: forma dei cerci del maschio, forma dei titillatori e distribuzione della
denticolazione nella parte apicale degli stessi, forma della placca sottogenitale femminile.
In seguito all’esame di tutte le specie, riteniamo che all’interno del genere si debbano
riconoscere 4 gruppi ben distinti corrispondenti ad altrettante aree geografiche: 1) R.
roeselii [R. r. vasilii € un suo sinonimo] (euro-sibirica); 2) R. fedtschenkoi e R pylnovi
(centro-nord asiatica); 3) R bispina e R ambitiosa (balcano-anatolica); 4) R azami (R azami
minor € un suo sinonimo), R brunneri e R oporina (Europa sud-occidentale). All’interno
dei gruppi si osserva un’elevata variabilita sia di taglia, sia della lunghezza delle tegmine,
sia nella forma della placca sottogenitale femminile e dei titillatori maschili.

39



Sessione | - Morfologia, sistematica e filogenesi. Presentazioni orali

L’utilita del DNA barcoding negli studi tassonomici: il caso del genere Nothocasis
Prout, 1937 (Lepidoptera, Geometridae)

S. Scalercio®, A. Hausmann?, M. Infusino*
YConsiglio per la ricerca in agricoltura e I'analisi dell’economia agraria, Unita di Ricerca per la
Selvicoltura in Ambiente Mediterraneo, Rende, Italy; 2SNSB — Zoologische Staatssammlung Miinchen,
Germany.

Negli ultimi anni le tecniche per ’estrazione, la purificazione e il sequenziamento del
DNA sono diventate sempre piu veloci ed economiche. Inoltre tra studiosi e ricercatori si e
generato un largo consenso sul valore del gene cytochrome c¢ oxidase |1 (CO1) per gli studi
tassonomici e biogeografici su base biomolecolare, tanto che sul sequenziamento di questo
frammento di DNA mitocondriale ¢ stato basato il progetto “Barcoding of Life” (iBOL). A
tutt’oggi sono stati registrati le sequenze relative a piu di 4.700.000 esemplari appartenenti
a circa 251.000 specie. Il DNA barcoding, integrato con gli approcci morfologici
tradizionali (i) permette I’identificazione della specie anche a partire da stadi
preimmaginali e frammenti di organismi, (ii) facilita I’identificazione nei gruppi
tassonomici morfologicamente omogenei e (iii) accelera la scoperta di specie criptiche. E
questo il caso del genere Nothocasis Prout, 1937 (Lepidoptera, Geometridae), del quale in
Europa € nota una sola specie, N. sertata (Hubner, 1817). Lo studio delle sequenze relative
a questa specie depositate nei database dedicati, ha mostrato la presenza di due gruppi di
popolazioni geneticamente distinte, uno a distribuzione trans-ionica localizzato nelle aree
montuose dell’ltalia meridionale e in Grecia (Epiro) e un altro a distribuzione europea
(dalla Francia fino ai Carpazi) e presente anche in Italia centro-settentrionale. La distanza
genetica minima di questi due gruppi é del 2,25%, a fronte di una variazione interspecifica
media della popolazione trans-ionica dello 0,65%. Inoltre, I’esemplare greco ha mostrato
una distanza dell’1,77% dalle popolazioni dell’Italia meridionale e del 2,85% da quelle
europee. Le popolazioni dell’Italia meridionale, a loro volta, sono divise in due gruppi a
una distanza minima dello 0,50%. Un gruppo include gli esemplari raccolti sul Massiccio
del Pollino (variazione intra-popolazionale massima 0,23%) e l'altro gli esemplari del
Massiccio della Sila (variazione intra-popolazionale massima 0%). Questi dati ci hanno
indotto ad approfondire le osservazioni dei caratteri morfologici confrontando esemplari
provenienti dall’ltalia centro-meridionale, dalla Grecia e dall’Europa centrale. Queste
analisi hanno permesso di rilevare differenze importanti nel pattern alare e, soprattutto,
nelle armature genitali sia maschili che femminili. Tali differenze ci hanno indotto a
considerare 1’opportunita di attribuire le popolazioni trans-ioniche a una nuova specie al
momento in corso di descrizione.
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Tassonomia morfologica e molecolare a confronto: il caso del complesso di specie
Cryptocephalus flavipes (Coleoptera, Chrysomelidae)

G. Magoga, D. Kubisz®, M. A. Mazur®, R. Scibior*, £.. Kajtoch?, G. Lozzia', M. Montagna®
YUniversita degli Studi di Milano - Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali; *Institute of Systematics
and Evolution of Animals - Polish Academy of Sciences of Krakow; *University of Opole - Department of

Biosystematics; “University of Life Sciences in Lublin - Department of Zoology, Animal Ecology and Wildlife
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L’identificazione morfologica e la successiva attribuzione specifica di organismi
appartenenti a complessi di specie e spesso difficoltosa. Le differenze fenotipiche tra i taxa
sono spesso minime e a volte presenti a livello di organi interni quali edeago e spermateca.
Questo studio, utilizzando un approccio di tassonomia integrata, € finalizzato a: i) testare
la congruenza tra le specie del complesso Cryptocephalus flavipes Fabricius 1781
identificate su base morfologica e le entita evolutive inferite utilizzando marcatori
molecolari; ii) inferire la filogenesi delle specie; iii) individuare e validare nuovi caratteri
morfologici per I’identificazione delle specie. 1l complesso C. flavipes e costituito da sei
specie (C. flavipes, C. bameuli Duhaldeborde 1999, C. signatifrons Suffrian 1847, C.
turcicus Suffrian 1847, C. alborzensis Rapilly 1980, C. peyroni Marseul 1875) distribuite
nella regione Paleartica e morfologicamente distinguibili grazie a minime differenze
cromatiche di pronoto, elitre, fronte e nella forma della spermateca. Un totale di 107
esemplari appartenenti a quattro delle sei specie sono stati raccolti in diverse localita di
Europa e Vicino Oriente. Esemplari identificati come C. quadripustulatus Gyllenhal 1813
sono stati inclusi nello studio in quanto specie da noi ritenuta, sulla base di evidenze
morfologiche, attribuibile al complesso. Cinque esemplari di specie del genere
Cryptocephalus sono stati inclusi come outgroup. Da ciascun esemplare é stato estratto il
DNA preservandone la morfologia. | marcatori utilizzati nel presente studio, (Citocromo
ossidasi |1 Cox1, Elongation factor 1 alpha EF-1 « e rRNA 18S) sono stati amplificati
mediante PCR e sequenziati. Le sequenze ottenute, una volta allineate, sono state utilizzate
nelle analisi di delimitazione delle specie e inferenza filogenetica. Per la delimitazione
molecolare delle specie si sono adottati i seguenti approcci: i) Automatic Barcode Gap
Discovery ABGD; ii) General Mixed Yule Coalescent model GMYC e Bayesian General
Mixed Yule Coalescent model bGMYC. Tali metodi stimano le entita evolutive presenti a
partire dalle sequenze nucleotidiche, senza prevederne un’attribuzione specifica a priori.
Analisi di morfometria geometrica sono state condotte su nuovi caratteri morfologici in
modo da testarne ’efficienza nell’identificazione delle specie. Le analisi filogenetiche
condotte (con approcci di massima verosimiglianza e inferenza bayiesiana) hanno
confermato I’attribuzione di C. quadripustulatus al complesso del C. flavipes, come
evidenziato preliminarmente dall’habitus generale della specie. Inoltre la relazione di sister
species tra C. bameuli e C. flavipes, ipotizzata sulla base di caratteri morfologici é stata
confermata dalle analisi condotte su marcatori molecolari. I risultati ottenuti dai metodi di
delimitazione delle specie hanno mostrato: i) I’esistenza di nuovo taxon in Turchia,
risultato confermato anche da evidenze morfologiche a livello della forma del lobo
mediano dell’edeago e della spermateca; ii) una elevata congruenza tra le entita evolutive
inferite sulla base dei dati molecolari e le specie morfologiche. Utilizzando la Cox1 come
marcatore ABGD riconosce la presenza di 5-8 gruppi, GMYC e bGMYC rispettivamente
di 8 (CI 7-9) e 9 entita. Il risultato ottenuto conferma I’utilita di approcci basati su
sequenze nucleotiodiche nel discriminare i taxa del complesso C. flavipes. Un’attenta
analisi della morfologia delle specie ha permesso di individuare il metaepisterno come un
carattere fenotipico efficiente nell’identificazione delle specie.
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Diversita genetica del complesso Culex pipiens nel Delta del Po

M. Simonato, I. Martinez-Safiudo, L. Mazzon
Universita degli Studi di Padova - Dipartimento di Agronomia Animali Alimenti Risorse Naturali e Ambiente
(DAFNAE)

Il complesso Culex pipiens comprende le specie di zanzara piu diffuse nel mondo, tra cui
Cx. pipiens distribuita nelle zone temperate e Cx. quinquefasciatus nei climi tropicali e
subtropicali. All’interno di Cx. pipiens si distinguono due forme o biotipi, pipiens e
molestus. Nonostante queste due forme siano morfologicamente molto simili, mostrano
tuttavia importanti differenze fisiologiche e comportamentali, tra cui la scelta dell’ospite e
dei siti di riproduzione. Cx. pipiens & considerata il vettore principale del West Nile Virus
(WNV) in Europa e nel Nord America. In Italia, casi di WNV sono stati registrati a partire
dal 1998. Il virus é diventato poi endemico nel Nord-Est dal 2008 ed una delle zone piu
colpite ¢ I’ultimo tratto del bacino del fiume Po, compresa la zona del Delta. In questo
studio, & stata analizzata la struttura genetica di dieci popolazioni di Cx. pipiens
campionate in quest’area. In particolare, ¢ stata considerata la variabilita genetica di due
marcatori mitocondriali, due frammenti dei geni citocromo ossidasi 1 (COI) e 2 (COIll) per
un totale di circa 1200 bp, ed un marcatore nucleare, un frammento del gene
acetilcolinesterasi-2 (ace-2) di circa 500 bp. Successivamente é stato valutato I'effetto delle
caratteristiche del paesaggio attraverso il confronto della diversita aplotipica e nucleotidica
con la composizione del paesaggio di ciascun sito, sia per i marcatori mitocondriali che
nucleari. L'analisi ha mostrato un’elevata diversita genetica in entrambi i frammenti dei
geni COI e COII soprattutto nelle popolazioni della zona del Delta. Il network degli
aplotipi COI-COII ha evidenziato che I'insieme degli aplotipi trovati & suddiviso in tre
linee principali, due delle quali mostrano una elevata variabilita genetica. Al contrario, il
frammento dell’ace-2 ha mostrato lo stesso grado di differenziazione, con gli alleli
raggruppati in un unico clade. Infine, nel confronto tra variabilita genetica e diversita
ambientale, & stata trovata una correlazione positiva tra diversita mitocondriale e zone
umide naturali. L'alta diversita genetica mitocondriale osservata nelle popolazioni di Cx.
pipiens del Delta del Po contrasta con la bassa variabilita delle popolazioni interne, mentre
per i marcatori nucleari la variabilita € piuttosto elevata ma simile in tutti i siti. 1l diverso
grado di differenziamento genetico trovato confrontando i marcatori mitocondriali e
nucleari potrebbe essere spiegato da fattori quali differenze nella dimensione effettiva di
popolazione considerando i diversi marcatori, o differenze nella dispersione degli individui
legate al sesso 0 ad una piu bassa fitness delle femmine in dispersione. La correlazione tra
diversita genetica e zone umide pu0 essere invece spiegata dalla stabilita ecologica e dalla
mancanza di pressione selettiva esercitata dagli insetticidi, caratteristiche di questo habitat.
In conclusione, il polimorfismo mitocondriale riscontrato nel Delta del fiume Po e
interessante per i possibili collegamenti tra le linee mitocondriali e la scelta dell’ospite da
parte delle zanzare che potrebbero influenzare la capacita di questa specie come vettore di
infezioni da arbovirus.
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Crest or not crest that is the question. A deep analysis on genus Thaumetopoea
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The genus Thaumetopoea Hubner 1819 (Lepidoptera Notodontidae) comprises the well-
known processionary moths and consists of 19 species widely spread in the Afrotropical
and West Palaearctic regions. Some of them, chiefly the Euro-Mediterranean species, are
of major economic importance as larvae, feeding on both coniferous and broadleaved trees
and shrubs, cause heavy defoliations in a large number of habitats. Furthermore, these
species pose a threat to human and animal health due to the presence in the larvae of
urticating setae that are used as a defence strategy against vertebrate predation. In the last
morphological revision of the European species, these were sorted among three distinct
genera according to presence/absence of some morphological traits such as a toothed crest
on the moth head and a strong spur on the foreleg tibia. In addition, the host plants differ
among groups. However, a recent molecular analysis of a subset of species undermined
this subdivision. We present here the results of an analysis of all taxa in Thaumetopoea s.1.
based on 165 morphological traits and the barcode portion of cox1 mitochondrial gene. We
analysed 35 species, 19 of which in the genus Thaumetopoea s.I. and 16 species as
outgroups within the subfamily Thaumetopoeinae. Analyses were carried out for each
dataset, as well as for the combined data through Maximum Parsimony, Bayesian
Inference and Maximum Likelihood. According to all the analyses, Thaumetopoea is a
monophyletic group defined by several autapomorphic character states. The ingroup could
be split into four main clades, some of them including rare or poorly known taxa such as T.
cheela and T. jordana, which would deserve additional insights. The results support only
in part the last revision of the group. In particular, the phylogenetic position of T.
herculeana varies according to the type of analysed characters (morphology vs DNA).
This ambiguity may be due to the highly autapomorphic morphology of this species and
we hesitate to make any strong claims as to where this taxon may belong. In any case, we
conclude that all species analysed should be definitely assigned to the single genus
Thaumetopoea.
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Risultati preliminari di uno studio molecolare di popolazioni naturali di Heliothrips
haemorrhoidalis (Thysanoptera, Thripidae)

A. De Grazia, R. Marullo
Dipt. Agraria, Sez.Entomologia Agraria e Forestale, Universita degli Studi Mediterranea di Reggio
Calabria, localita Feo de Vito, 89060 Reggio Calabria.

Heliothrips haemorrhoidalis (Bouché) (Thysanoptera, Thripidae) specie originaria delle
aree centrali del Brasile, ma ormai cosmopolita, € polifaga e puo infestare innumerevoli
piante agrarie e spontanee. Tra i suoi ospiti elettivi sono riportate le colture floreali e
ortive, mentre fra le ornamentali si ricordano: Viburnum, Ficus, azalee, Dracena. Fino a
qualche anno fa anche gli agrumi costituivano importanti ospiti per 1’Eliotripide, ma
nell’ultimo decennio, é stato studiato, soprattutto negli areali del Mediterraneo, uno
spostamento (hostshift) del fitofago da colture agrumicole verso piante forestali. Specie
polifaghe come H. haemorrhoidalis spesso si differenziano in popolazioni naturali
(strains) che attaccano preferenzialmente una determinata specie vegetale o risultano
dannose ad alcune specie solo in ristrette aree geografiche, cosi come riportato in
letteratura per specie come Thrips tabaci Lindeman, per il quale si e evidenziata una forte
eterogeneita a livello genetico delle popolazioni del tripide in funzione della pianta ospite
associata. Lo studio molecolare di popolazioni sviluppatesi in nuove aree da un ceppo
esotico introdotto, potrebbe fornire informazioni importanti per ricostruire i percorsi e /o
movimenti effettuati, valutare 1’eventuale variabilita genetica e gli adattamenti ai nuovi
habitats (in particolare i rapporti piante ospiti-parassita). Nel presente lavoro sono riportati
I risultati di analisi molecolari di tipo polimorfico, attraverso ’amplificazione ed il
sequenziamento di una porzione del gene mitocondriale, codificante per 1’ossidasi del
citocromo | (COI) di popolazioni naturali di Heliothrips haemorrhoidalis, prendendo in
esame esemplari provenienti dall’ambiente di origine, dal Bacino del Mediterraneo e
dall’ Australia. Il protocollo ¢ stato articolato nelle seguenti fasi: estrazione del DNA
attraverso l'utilizzo del protocollo di Kawasaky modificato, amplificazione di una porzione
del gene mitocondriale codificante per il COIl impiegando primer specifici,
sequenziamento e analisi dei dati mediante software Sequencer v 4.1. Lo scopo della
ricerca ¢ quello di fornire dati sull’eventuale eterogeneita di popolazioni di campo
dell’Eliotripide, ovvero strumenti di base per comprendere i loro rapporti con le piante
ospiti e I’invasivita in alcuni ambienti di diffusione. Il sequenziamento ha prodotto un
frammento lungo 613 bp, evidenziando in via preliminare, lI'assenza di aplotipi diversi
all'interno delle popolazioni mediterranee ed australiane dell'Eliotripide.
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Analisi molecolare del gruppo Aphis gossypii Glover (Hemiptera, Aphididae)

G.E. Massimino Cocuzza, S. Di Slvestro?, R. Giordano®
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Aphis gossypii Glover (Hemiptera Aphididae) e una specie cosmopolita, contraddistinta da
un’elevata polifagia, essendo stata registrata su oltre 600 specie botaniche utilizzate come
piante ospiti dall’afide. La specie ¢ particolarmente temuta per i danni diretti (sottrazione
di linfa e produzione di melata con successivo sviluppo di fumaggine sulla vegetazione) e
indiretti (trasmissione di oltre 50 virus fitopatogeni) che pu0 arrecare a diverse colture.
Una peculiarita della specie e la presenza di numerose altre entita di rango specifico che
tuttavia non sono chiaramente distinguibili morfologicamente e la cui classificazione
avviene quasi esclusivamente sulla base della pianta ospite sulla quale I’afide viene
riscontrato. D’altra parte la mancanza di caratteri morfologici utili alla discriminazione ha
talvolta indotto alla semplicistica attribuzione a questa specie di taxa altrimenti di difficile
collocazione tassonomica. In conseguenza di cio si parla spesso di “gruppo-gossypii”,
proprio per sottolineare la difficolta o la talvolta impossibilita di discriminazione
morfologica dei vari taxa che lo compongono. L’analisi genetica condotta soprattutto sulle
popolazioni viventi su cotone o cucurbitacee hanno permesso di ipotizzare che A. gossypii
sia una specie suddivisa in diverse popolazioni “host specialized”, differenziabili
geneticamente, che nel tempo hanno maturato un rapporto pitt 0 meno esclusivo con
determinate piante ospiti. Il presente studio si prefigge di indagare le popolazioni o le
specie afferenti al gruppo-gossypii al fine di focalizzarne lo status specifico ovvero la
relazione genetica tra queste e A. gossypii s. str. L’analisi molecolare ¢ stata eseguita su 21
popolazioni di A. gossypii, 32 putative specie classificate in base alla pianta ospite di
raccolta e 5 popolazioni appartenenti al gruppo-gossypii s. str. ma non ancora definite
tassonomicamente. Dopo un preliminare riconoscimento morfologico dei campioni, si &
proceduto all’analisi di un tratto di DNA mitocondriale di circa 600 bp. Si ¢ proceduto
quindi all’estrazione del DNA totale attraverso un apposito kit e ’amplificazione ¢ stata
effettuata impiegando i primers C1-J-2195 e TL2-N-3014. La scelta di analizzare questo
tratto di DNA mitocondriale é stata determinata dalle maggiori informazioni che possono
essere ottenute rispetto a quello pi comunemente utilizzato e riconosciuto come “DNA
barcode”. L’analisi ha permesso di dimostrare la congruita del risultato molecolare con
guello morfologico e di classificare come A. gossypii alcune popolazioni prelevate su
ospiti inediti (Micromeria graeca, Leonorus cardiaca). Un altro interessante risultato
ottenuto é stata la corretta classificazione di campioni inizialmente riconosciuti come
differenti specie (A. affinis, A. calaminthae, A. punicae, A. chloris). Dall’analisi ¢ emersa
anche la non giustificata elevazione al rango specifico di A. myopori, A. catalpae, A.
brunellae, A. capsellae e A. sedi, che sono invece ascrivibili ad A. gossypii. D’altra parte, il
metodo ha permesso di confermare una specie inedita per 1’ltalia (A. acanthoidis) e
un’altra prelevata su Rhus triphylla e R. pentaphylla, in corso di classificazione.
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Integrated taxonomy and DNA barcoding of Alpine midges (Diptera: Chironomidae)

V. Mereghetti!, B. Rossaro?, V. Lencioni®, M. Montagna®
Universita degli Studi di Milano — Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali;
2Universita degli Studi di Milano — Dipartimento di Scienze per gli Alimenti, la Nutrizione
e I’Ambiente; *MUSE - Museo delle Scienze di Trento, Sezione di Zoologia degli
Invertebrati e Idrobiologia.

The larvae of the genus Diamesa Meigen 1835 (Diptera: Chironomidae) are the dominant
species in glacial stream and cold spring habitats. At present, the identification of these
species is based on their morphology, moreover species attribution is certain only at adult
and pupae stages. In fact the identification of larvae is triggered by the lack, in certain
species groups, of reliable diagnostic characters. Rapid, efficient and innovative tools
based on DNA markers are desirable in order to overcame this issue. The main goal of the
present work is to evaluate the congruence between species identified using the
“traditional” morphological approach with those identified on the basis of a DNA marker.
A total of 112 specimens were collected in different localities in the Alps and Apennines.
The specimens, belonging to the subfamily of Diamesinae, Orthocladiinae and
Tanypodinae, were attributed to 16 morphospecies; ten specimens were identified only to
the genus level and have been recognized as member of 9 taxa. The DNA was extracted
from all organisms and 80 ng was used in PCR reactions amplifying a fragment of 658 bp
of the mitochondrial cox1 gene. Unambiguous PCR products were directly sequenced in
both strands by ABI technology (Applied Biosystems, Foster City, CA). In order to pursue
the goal of the project, different analysis with no a priori assumption on species
identification were performed on the aligned coxl sequence dataset: i) distance-based
Automatic Barcode Gap Discovery (ABGD); ii) coalescent tree-based approaches as the
Generalized Mixed Yule Coalescent model and its Bayesian implementation. With ABGD
analysis 23 putative molecular species were identified, with an optimal intra/interspecific
nucleotide distance threshold of 0.7%-1.4%; while the analysis performed with the
coalescent tree-based approach identified 25-26 groups. In addition, the performances of
molecular identifications through DNA barcoding were elevated: average accuracy of 89%
and a precision of 99%. After the comparison of the achieved results we can affirm an
almost complete congruence between morphology and molecular based delimitation
approaches. Cases of discrepancies between the two realm of data occur within cinerella
group: i) D. cinerella and D. tonsa are neither monophyletic nor diagnosable on the basis
of between-taxa nucleotide mean divergence (0.94%); ii) few cases of morphological
misidentification were observed, as the possible hybrid between D. vaillanti and D. tonsa.
The contrast between molecular and morphology based approaches allowed the discovery
of a new diagnostic character discriminating larvae of D. zerni - D. tonsa - D. cinerella
which it is based on the gradient of color between setae submenti and genal setae. In
conclusion, we can affirm that reliable results should be achieved only using evidence
from both approaches.
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Influenza della pianta nutrice sul disegno alare e sulle crisalidi della Morpho peleides
del Costa Rica (Lepidoptera: Nymphalidae: Morphinae)

E. Moretto®, M. Gherlenda?, A. Innocenti®, L. Guidolin®
Provincia di Padova — Museo Esapolis; Butterfly Arc - Casa delle Farfalle di Montegrotto Terme
(Padova);*Universita di Padova - Dipartimento di Biologia

Le farfalle del genere Morpho, sono molto collezionate e studiate per la loro particolare
bellezza e colorazioni. Molte specie presentano numerose variazioni delle colorazioni delle
ali che caratterizzano molte sottospecie. Oggi alcune di queste specie vengono allevate
nelle cosi dette “fattorie delle farfalle” e vengono inviate a particolari esposizioni viventi
chiamate "case delle farfalle". Tra queste la Butterfly Arc di Montegrotto Terme, dove é
stata realizzata questa ricerca, la quale ha scopo primariamente educativo, oltre che di
ricerca e di conservazione. Per questi scopi, Butterfly Arc, ha ottenuto dallo stato italiano,
la licenza di giardino zoologico. Nel genere Morpho, la specie peleides limpida del Costa
Rica, e la piu allevata. Questa presenta 43 sottospecie descritte le quali presentano
colorazioni alari che caratterizzano zone geografiche e habitat con marcate differenze
climatiche. Seppur noto per altre specie animali, non era mai stato evidenziato il ruolo
dell’alimentazione nella colorazione e morfometria degli adulti e crisalidi delle farfalle. In
questo lavoro sono stati messi a confronto esemplari alimentati su Pterocarpus sp. ed
allevati in Costa Rica con altri, sempre originari del Costa Rica, pero allevati, presso la
Butterfly Arc di Montegrotto Terme, su Mucuna pruriens. Sono state trovate differenze
significative nella lunghezza delle crisalidi, nella superficie nera e blu delle ali, nella
superficie totale delle ali ed altri aspetti, con differenze anche tra sessi.
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Phylogeny of Epidrepanus dung beetles inferred from morphological and
biogeographical data (Coleoptera: Scarabaeidae, Oniticellini, Drepanocerina)

C. Palestrini®, E. Barbero®, R. Stanbrook? , J.-F. Josso®, A. Roggero*
YUniversity of Torino — Department of Life Sciences and Systems Biology; Manchester Metropolitan
University — Division of Biology and Conservation Ecology; *Association Catharsius

Various drepanocerine specimens were collected during recent field surveys (2014-16) in
Malawi and Kenya. These individuals are distinct from any known species, and should
likely be ascribed to the Afrotropical genus Epidrepanus Roggero et al., 2015, which
currently includes only 3 species: Epidrepanus caelatus (Gerstaecker, 1871), E.
pulvinarius (Balthasar, 1963) and E. schimperi (Janssens, 1953). The morphological
patterns of Epidrepanus and the other Drepanocerina genera were compared. The
Drepanocerina phylogenetic relationships were lately assessed relying on qualitative
morphological characters, such as the genitalia, generally crucial for taxonomic
identification and phylogenetic interpretation of dung beetles, and thus widely employed in
the Scarabaeidae systematics. Some morphological traits (i.e., the hindwing and
epipharynx) were highlighted as particularly promising, and were studied here by applying
mixed methods. The overall morphological variation was expressed by the landmarks
configurations for both hindwing and epipharynx, and the patterns of shape variation were
analyzed using both geometrics morphometric methods and phylogenetic approaches. The
PCA (Principal Component Analysis) plots and MST (Minimum Spanning Tree) clusters
were employed to represent the overall shape variation within the Drepanocerina genera,
and the PLS (Partial Least Squares) Analysis was used to account for the shape covariation
between the hindwind and epipharynx. The combined phylogenetic analysis was then
employed to analyze a matrix of both discrete and continuous characters as implemented
in TNT (Tree New Technology) software. The outgroup method was chosen to root the
trees, by employing the genus Anoplodrepanus Simonis,1981. Relative nodal support
values were determined as implemented in TNT using bootstrap, jackknife and
symmetrical resampling with 1,000 iterations. The morphological patterns of hindwind and
epipharynx discriminate among the studied Drepanocerina. The phylogenetic analysis
confirmed that Epidrepanus constitutes a homogeneous monophyletic group, inward
characterized by several distinct lineages. The Epidrepanus georeferenced distribution data
were integrated with the phylogenetic results and processed by DIVA (Dispersal-
Vicariance Analysis), as implemented in RASP (Reconstruct Ancestral State in
Phylogenies). The mechanisms of speciation were highlighted by VIP (Vicariance
Inference Program). The results of the biogeographical analysis confirmed that
Epidrepanus ancestral range can be located into the Central Eastern African Region, and
both dispersion (Ng = 8) and vicariance (N, = 1) events would lead to the current
distribution.
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Ultrastructural studies on the third larval instar of Cordylobia rodhaini (Diptera:
Calliphoridae) agent of furuncular myiasis

M. Pezzi?? P. Boldrini*, M. R. Bovolenta®, R. Cultrera®, M. Leis***, M. Chicca®?
YUniversity of Ferrara — Department of Life Sciences and Biotechnology; 2University of Ferrara —
Tecnopole, Laboratory TekneHub; *CFR — Consorzio Futuro in Ricerca — Ferrara; *University of Ferrara —
Electronic Microscopy Centre; *University of Ferrara — Department of Medical Sciences

Cordylobia rodhaini Gedoelst (Diptera: Calliphoridae), responsible for obligatory
furuncular myasis, is a species from African rain forests which parasitizes mostly wild
mammals but occasionally also humans. The present study provides ultrastructural
observations by scanning electron microscopy (SEM) of the third instar of C. rodhaini,
emphasizing the morphological details of body surface (antennae, maxillary palps, mouth
apparatus, sensorial structures, thoracic and abdominal spines, and anterior and posterior
spiracles). The mouth hooks of C. rodhaini are more roundish than those of Cordylobia
anthropophaga Blanchard (Diptera: Calliphoridae) and the conic denticles are similar to
those of all instars of Cochlyomyia macellaria F. (Diptera: Calliphoridae). The oral cristae
are similar to those of the third instar of Wohlfahrtia magnifica (Schiner) (Diptera:
Sarcophagidae). The antennae are similar to those of third instar of C. anthropophaga and
other species of Calliphoridae. The ventral organ is described here for the first time in the
genus Cordylobia. Overall, the SEM investigations confirm the presence and the complex
morphology of cuticle spines, with two different types in the first thoracic segment: a
drop-shaped, localized in the dorsal region, and a conic-shaped one in the ventral region.
The cuticle depressions in the two last abdominal segments resemble those of the third
instar of Gasterophilus nasalis (L.) (Diptera: Oestridae) and those of the second and third
instar of Calliphora vicina Robineau-Desvoidy (Diptera: Calliphoridae). The campaniform
sensilla in the first and second thoracic segment are similar to those of the third instar of
Lucilia sericata (Meigen) (Diptera: Calliphoridae) and the coeloconic ones are similar to
those of the second instar of C. anthropophaga. The spiracle buttons of the posterior
respiratory plates show an operculum and a row of basiconic sensilla between the spiracle
button and the sinuous slits. This study provides information suitable to discriminate this
species from others of the same genus and extends information on C. rodhaini
morphology.
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The antennae of Sarcophaga tibialis (Diptera: Sarcophagidae) examined by scanning
electron microscopy
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Sarcophaga tibialis Macquart (Diptera: Sarcophagidae) is a species of medical and
veterinary importance, causing human gastrointestinal myiasis in Europe and human
traumatic myiasis in North Africa. The species was recently found in association with
Lucilia sericata (Meigen) (Diptera: Calliphoridae) in a case of traumatic myiasis involving
a domestic cat in Italy. The present study examines, by scanning electron microscopy
(SEM), the ultrastructural anatomy of the antennae and their different types of sensilla in
both sexes of S. tibialis. The morphology of the three antennal segments of S. tibialis is
similar to that of other Sarcophagidae and calyptrate flies. The microtrichia, present in
variable number on all antennal segments, and the chaetic sensilla on the scape and pedicel
are morphologically similar to those found in other Sarcophagidae and Calyptratae species.
The arrangement of the setiferous plaques and the morphology of the bulbous setae are
similar to those reported for Sarcophaga bullata Parker (Diptera: Sarcophagidae). The
microperforations associated with chaetic sensilla and with setiferous plaques are
described for the first time in S. tibialis. Styloconic sensilla have been previously
described in Sarcophaga argyrostoma (Robineau-Desvoidy) (Diptera: Sarcophagidae) and
Wohlfahrtia nuba Wiedemann (Diptera: Sarcophagidae), but the clavate sensilla,
previously described in W. nuba, have never been observed in other Sarcophagidae
species. As in other Sarcophagidae and Calyptrate species, in S. tibialis the number of
olfactory pits is higher in females in comparison to males, and their number is apparently
the only morphological feature distinguishing the male antenna from the female one. The
clusters of basiconic-like sensilla found in S. tibialis have never been described in any
other sarcophagid species, but similar structures have been found in Protophormia
terraenovae  (Robineau-Desvoidy) (Diptera: Calliphoridae). The ultrastructural
investigations by SEM of the antenna of S. tibialis and of its sensilla provide a basis for
electrophysiological studies of chemoreceptors associated with relevant biological
activities such as feeding, mating and larviposition, and are also useful to compare the
antennal structures of this species to those of other species of Sarcophagidae.
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Antennal morphology and ultrastructure of Philaenus spumarius (L.)
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“Universita degli Studi di Perugia - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali.

The meadow spittlebug, Philaenus spumarius (L.) (Hemiptera, Cercopoidea,
Aphrophoridae), is a polyphagous insect species known to be a vector of Xylella
fastidiosa, a quarantine xylematic bacteria associated with the Olive Quick Decline
Syndrome in Southern Italy. There is a lack of knowledge in the host location and
recognition, as well as in mating behavior of P. spumarius. In this context, the antennae
play a crucial role mediating stimuli coming from the environment and from conspecifics.
The antennae of both P. spumarius male and female individuals were investigated using
Scanning and Transmission Electron Microscopy techniques. The antennae consist of three
segments: a basal scape, a pedicel and a flagellum composed of a basal bulb-like
enlargement (ampulla) and a long arista. Both the scape and the pedicel are cylindrical
with a concave apex. The ampulla surface presents several coeloconic sensilla and three
large basiconic structures located close to arista base. Ultrastructural investigation revealed
in the arista the presence of a mechanosensory structure probably associated with
vibrations perception. Basiconic sensilla show the typical organization of olfactory sensilla
as regards the cuticular external structure (which presents abundant wall pores) and the
internal cellular features. First insights of TEM investigation of coeloconic sensilla clearly
revealed the presence at least two type of sensilla: i) double-walled sensilla, that are the
most abundant in the flagellar basal area, possibly involved in chemoperception; ii)
aporous thick walled sensilla which show features typical of thermo-hygro receptors. A
third third type of coeloconic sensillum is still under investigation.
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(Coleoptera: Tenebrionidae)
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The yellow mealworm beetle, Tenebrio molitor (L.) (Coleoptera: Tenebrionidae), is
known to be an important stored products pest, even though its larvae are considered one
of the most common feed and food edible insect. We investigated the maxillo-labial
complex morphology of the last instar larvae, using Electron Microscopy techniques. The
maxillary palps are composed by three segments. On the second segment we observed two
sensilla supposed to be mechanoreceptors, one dorsally and one externally located. On the
third segment we found: a sensory complex composed by four different types of putative
olfactory and gustative sensilla, located on the tip; up to four putative chemoreceptors and
one putative mechanoreceptor located on the internal side; one digitiform sensilla,
supposed to be hygroreceptor, located on the external side. The labial palps are composed
by two segments. On the latero-ventral side of the second labial segment we found sensilla
supposed to be gustative and on the tip we observed a sensory complex similar to the one
described on the maxillary palp tip. The function of most of the sensilla was supposed by
morphological similarities with sensilla in closely related insects. For this reason, further
ultrastructure investigations are necessary to better describe and understand the function of
each sensillum and their correlation with T. molitor food preference behavior.
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Indagine morfometrica su adulti di Lucanus cervus (L.) (Coleoptera, Lucanidae) in
provincia di Piacenza
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Il Lucanus cervus (L.) (Coleoptera, Lucanidae) presenta uno spiccato dimorfismo sessuale,
con maschi che mostrano un’allometria positiva dello sviluppo delle mandibole. In base
alle loro dimensioni, i maschi adulti possono inoltre essere ricondotti a due distinte
morfologie, la forma minor e la major, che differiscono anche per alcuni aspetti
comportamentali e, forse, fisiologici. Negli anni 2014 e 2015 é stato condotto uno studio
morfometrico su una popolazione di L. cervus in provincia di Piacenza durante i periodi di
volo. L’indagine ¢ stata effettuata catturando in ciascun campionamento periodico il
maggior numero di adulti di L. cervus avvistati. Gli esemplari sono quindi stati misurati,
marcati e subito rilasciati. Le misure effettuate sia sui maschi che sulle femmine
comprendono: lunghezza delle mandibole, lunghezza del capo, lunghezza delle elitre e
lunghezza totale del corpo (mandibole comprese). Dopo aver verificato la distribuzione
statistica dei dati, si & proceduto alla loro normalizzazione mediante trasformazione in
logaritmo naturale e si € analizzata la significativita statistica della correlazione tra la
lunghezza totale del corpo (o quella delle elitre) con le altre due variabili misurate. Nel
caso dei maschi e stata riscontrata una correlazione di tipo allometrico positivo tra la
lunghezza totale (o quella delle elitre) e la lunghezza delle mandibole (o quella del capo).
Diversamente, nel caso delle femmine non si evidenziano relazioni significative fra le
variabili misurate. La presente indagine, frutto di uno studio ancora in corso, incrementa le
conoscenze sulla morfometria degli adulti del cervo volante, utili anche per accreditare
alcune ipotesi che sostengono una differenza comportamentale tra le due forme dei
maschi. Si riportano infine le identita morfometriche (lunghezza massima, minima, media)
degli esemplari misurati nell’area di studio, e si forniscono alcune valutazioni generali
sulle relazioni tra le diverse misure indagate.
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Autophagy and apoptosis are both required for the removal of silkworm midgut
epithelium during metamorphosis
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The midgut of the silkworm Bombyx mori is extensively remodeled during
metamorphosis: the larval epithelium is progressively displaced by a new epithelial layer
that grows underneath, and forms the yellow body, a compact mass of cells that is
sloughed in the gut lumen where the cells die. Our group previously described the
intervention of autophagic and apoptotic events in midgut cells undergoing degeneration.
The present study investigates the molecular pathways of apoptosis and autophagy and
their role in this tissue. We first analyzed the expression pattern of autophagic and
apoptotic genes, and used specific markers to monitor the occurrence of autophagy and
apoptosis during metamorphosis. The results obtained confirm that, during the removal of
the larval midgut, autophagy is activated 24 hours before apoptosis. The final demise of
apoptotic cells occurs by secondary necrosis and their content is released into the
extracellular environment, where it is absorbed and recycled by the adult midgut
epithelium. To investigate the mechanisms that lead to the activation of autophagy and
apoptosis we conceived a set of experiments based on the injection of 20-hydroxyecdysone
(20E), one of the main regulators of metamorphosis in insects. Our data demonstrate that
autophagy is induced at the end of the last larval stage by the 20E commitment peak,
through the inhibition of the Tor pathway, while the onset of apoptosis occurs
concomitantly with 20E metamorphic peak. The use of chemicals that selectively regulate
the activation of the apoptotic and autophagic pathways allowed us to study the role of the
two processes and their potential relationship. The impairment of the autophagic flux
determines an increased degeneration of the larval midgut epithelium and higher levels of
caspase activity compared to controls, while the inhibition of caspase activation leads to a
severe delay in the degradation of the epithelium. These data demonstrate that autophagy
has a pro-survival role in this setting, while apoptosis is the major process that drives the
demise of the larval midgut.
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Functional analysis of viral ANK proteins in host-parasitoid interactions
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Parasitic wasps during oviposition release, along with the egg, venom and ovarian
secretions; some wasps also secrete free viral particles of symbiotic Polydnaviruses
(PDVs). Viral proteins perform a coordinated action with the wasp secretions in order to
block the immune response and destroy the endocrine balance of the host, thus creating a
suitable environment for the development of the parasitoid offspring. Among the most
widely conserved PDV proteins, there are the ankyrin motif proteins (ANKSs). ANK
proteins, consisting of several ankyrin repeats, share a high degree of similarity with
insects and mammalian 1xB proteins. However, they lack of regulatory domains for signal-
mediated degradation and turnover; this peculiar structure confers them an
Immunosuppressive capacity. Indeed, it has been already shown that ANK proteins are
able to negatively modulate the immune response of parasitized host. To deeply
understand ANK proteins functions, an essential contribution is provided by the use of
model organisms such as Drosophila melanogaster. We used Drosophila to investigate the
role of two ANK proteins, TnBVANK1e TnBVANKS3, encoded by the PDV associated
with the wasp Toxoneuron nigriceps, which parasitizes the tobacco budworm, Heliothis
virescens. The expression of TnBVankl gene in the Drosophila prothoracic gland, which
synthesizes the ecdysone, deeply affects the physiology of this gland by altering its
endocytic pathway. This results in the inability of larvae to pupate, a phenotype, which is
similar to that observed in larvae of H. virescens parasitized by T. nigriceps. Interestingly,
the expression of TnBVank3 also causes an arrest of Drosophila larvae development, and
the underlying molecular mechanisms are currently being investigated.
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L’olfatto degli insetti: dalla trasduzione degli stimoli chimici agli effetti
comportamentali

S. Angeli
Libera Universita di Bolzano - Facolta di Scienze e Tecnologie

L’olfatto ¢ probabilmente il piu antico fra i sensi degli animali. Negli insetti I’olfatto ed il
gusto hanno un ruolo fondamentale nel regolare gli aspetti dell’ecologia di ogni specie, sia
considerando le interazioni intraspecifiche (feromoni) che quelle interspecifiche
(allelochimici) e gli effetti fra i diversi livelli trofici, quindi fra piante, insetti erbivori e
loro antagonisti. A livello anatomico negli insetti 1’olfatto ed il gusto non sono cosi
chiaramente distinti come nei vertebrati e non ¢ possibile differenziarli in base al mezzo di
trasporto dello stimolo sia esso liquido o gassoso. Le terminazioni nervose e le strutture
sensillari che li ospitano sono infatti spesso molto simili, sebbene una certa
differenziazione fra sensilli con pori di parete (siano essi a singola o a doppia parete) e
sensili con poro terminale possa in parte giustificare rispettivamente una maggiore
funzione olfattiva o gustativa. E invece possibile distinguere 1’olfatto e il gusto da un
punto di vista fisiologico, in particolare si ritengono olfattivi i neuroni sensoriali con
assoni che convergono verso i lobi antennali, mentre sono gustativi quelli che convergono
verso altri gangli del corpo dell’insetto. La trasduzione olfattiva dei singoli odoranti ha
luogo in vicinanza della membrana dendritica di singoli neuroni olfattivi, coinvolgendo
Odorant Binding Proteins (OBPs), Chemosensory Proteins (CSPs) e Odorant Degrading
Enzymes (ODEs), quali proteine globulari di secrezione presenti nella linfa sensillare, e i
recettori olfattivi (ORs), costituiti da proteine transmembrana accoppiate a proteine G che
trasportano 1’informazione olfattiva all’interno dei neuroni sensoriali. Nella cellula
neuronale vi ¢ quindi I’attivazione di un complesso meccanismo biochimico che porta
all’apertura di specifici canali ionici ¢ a alla creazione di una corrente elettrica verso i
neuroni del sistema nervoso centrale. La codifica e quindi la percezione differente di un
numero variale di odoranti € una caratteristica unica di ogni specie e puo essere ben
documentata con tecniche di elettroantennografia (EAG, GC-MS-EAD, GC-FID-EAD) e
di single sensillum recording (SSR). La comprensione di questo linguaggio specie-
specifico ¢ importante per capire 1’ecologia di ogni specie e per sviluppare nuove tecniche
di lotta a bassa tossicita nel controllo degli insetti dannosi. In particolare, una volta
decodificato 1’olfatto ¢ possibile interferire sul comportamento degli insetti ed alterne la
biologia. Un esempio ben riuscito sicuramente riguarda I’utilizzo di feromoni nella
confusione sessuale soprattutto dei lepidotteri, ma recentemente si stanno sviluppando
tecniche analoghe che agiscono sulla comunicazione intraspecifica, quali le sostanze
attrattive di piante ospiti in ‘attract and kill” e ‘attract and reward’ o repellenti o sulla
combinazione delle due funzioni, come in ‘push and pull’. La comprensione di questi
meccanismi di regolazione gia presenti in natura ma diversi per ogni singola specie,
richiedera uno sforzo notevole da parte della comunita scientifica al fine di favorire lo
sviluppo in un prossimo futuro di tecniche di controllo degli insetti dannosi meno
impattanti per I’'uomo e piu in generale per gli ecosistemi.
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Unveiling chemosensory mechanisms of Lepidoptera: from moths to butterflies
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Lepidopterans must rely on their olfactory systems to search for food, mates and suitable
substrates for oviposition. Similarly, the taste chemosensory system is essential in
determining the food choice, the extent of host range and the consequent geographic
distribution of the species. While, on the one hand, targeting the olfactory system of
tortricid moths (Lepidoptera: Tortricidae) is a promising tool for potential pest control
strategies, the analysis of taste preferences in other phytophagous insects such as
papilionid butterflies (Lepidoptera: Papilionidae) can provide a better understanding of the
insect-host plant relationships and of their ecological adaptation. We employed various
approaches (ranging from bioinformatics and molecular biology to analytical chemistry
and physiological characterization) to study the olfactory system of Cydia pomonella L.,
one of the most important tortricid pests threatening orchards worldwide. By using
heterologous systems and calcium imaging, we functionally expressed C. pomonella
Olfactory Receptors (ORs), and identified their potential ligands among compounds
representing libraries of host and non-host plant volatiles and pheromones
(deorphanization). Using the same approaches, we are in the process of identifying,
deorphanizing and physiologically characterizing the chemosensory receptors (Gustatory
Receptors (GR), lonotropic Receptors (IR) and Transient Receptor Potential (TRP)
channels) presumably expressed in the taste sensilla of butterfly larvae of the genus
Papilio (P. hospiton Gené and P. machaon L.). Unveiling molecular mechanisms of
chemoreception in Lepidoptera may provide further insight into a better understanding of
the ecological preferences of insects in general and papilionid butterflies in particular and
help improve semiochemical-based techniques for lepidopterous (e.g. tortricid moths) pest
control.
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The beginning of genome editing in the Mediterranean fruitfly Ceratitis capitata
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CRISPR/Cas9 has rapidly become the most widely known genome-editing technique and
the most surprising advancement in biotechnology and reverse genetics, firstly in
vertebrates. This technique has been applied also to few invertebrate species, such as
insects, including flies (Drosophila melanogaster, Diptera), mosquitoes (Aedes aegypti,
Diptera), silk moth (Bombyx mori, Lepidoptera), crickets (Gryllus bimaculatus,
Orthoptera) and beetles (Tribolium castaneum, Coleoptera). Among dipteran insects, the
worldwide distributed Mediterranean fruitfly Ceratitis capitata (medfly) is a major
economically important species and an emerging model organism used as reference for
developing novel biotechnological approaches to its control and as alternatives to
pesticides. The Tephritidae family to which Ceratitis belongs, includes other damaging
fruit crop species, such as the mexican fruitfly Anatrepha ludens, the olive fly Bactrocera
oleae and the oriental fruitfully Bactrocera dorsalis. We have purified bacterially
expressed CAS9 protein and targeted the medfly white eye and the segmentation paired
genes by injecting CAS9/sgRNAs into embryos. To target specific Ceratitis genes, we took
advantage of CHOPCHOP on line tool and of the Medfly genome and transcriptome
sequences, recently released on line by the international medfly consortium. We report
highly efficient site-directed mutagenesis in Ceratitis embryonal cells and transmission of
induced gene mutations through the germ line. The establishment of CRISPR/Cas9 in
Ceratitis, and in the near future in other Tephritidae, is opening the way to gene editing
and more widely functional genomics (including the genomics of sex determination and
sexual differentiation, which is our main interest). This gene editing technique will help
also to design new gene targeting strategies leading to the improvements of ecofriendly
pest control methods, such as SIT (Sterile Insect technique; sexing of males), avoiding the
need of large genetic/chromosome mutations or transgenic insects.
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Seminal fluid proteins and spermatophore assembly in the tsetse fly Glossina m.
morsitans (Diptera, Glossinidae): male contributions to viviparity
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